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PARTE UFFICIALE

Rèlaz¾ñë'aW H. colla quale si
prépone rapprovazione di tm nµovo ordi-
häididô ifel Alinistero di Groda o Gittsti-
sia ede'Culti. .

Da più tempo era sentito il bisogno di un
riordinamento delle Amministrazioni centrali in
guisa che gli uf6zi fossero ordinati in modo più
razionaleecornspondente agli affari che vi si
trattano; gli afDziali, addetti allo studio e alla
spëdizione di essi, fossero divisi in categorie so-

condoil latero che realmenteprestano; e le no-
toine a le promozioni fossero regolate da norme
piitsicure.
Quista disegnog da V. II. approvato sopra

proposta.denkorevole Presidente del Consi-
glio cál denrèto dél 20 gidgno 1871, in attuato
nel Mfdistero de1PInterno, ed essendoneriuscita
buonals , di mano-in mano fa introdätto
negli altn Ministeri, Arsone in quello che ho
Panoredidirigere,nel quale si e stitnato óp-
portuno, ynma d'innovate, attendere l'espe-
kienza de' andviordini.
.Ora qdestá esperienta essendo stata fatta, på

esäendo conveniente éhe questò Ministerà abbia
on oälitismento conforme a guèllo che regola
h altri, silibqusIche lieve ßiferenza a ragion
aer geim e del'a gravità degli afari che si
spediscono, Atile the si siano segmti gli
stesii
' '

circa la distinzione ßegli uffi-
:Inli s le loro rispettive attribazioni, e
drea le horme per le nomine, le promoziom e

gli ; e che nel tempo itemoaiattuino
che da qualche tempo in qua

ràvvisatenecessarie.
Difatti, con la ligge del 22 äprile 1869, nu-

äero.5026, essendo stätp prescritto un nuovo
netedopek la ooñímbilitàgemyale ileÏ)o Stato,
con gli articoli20 di detia 14gge,.e 193 del re-
.golantento del 4 settembre 1879, fadisposto che
in bissonna delle Amministrazioni centrali vi
sjå nah ragioneria gpeciale poordinata con la
generale, instituita presso il Alinigtero delle Fi-
nanze. Isonde bisogna effettgare dapprima le
mentovata disposizioni insütizendo Tuffisio di
ragioneria.
.

Le speso di giustizia, inoltre,a la risconsione
de' diritti e delle tssee dorati all'erario per atti
gipdisiarii, spesse volte richiamarono l'atten-
zione del Parlamento: il quale raccomandò che
sa (jhesta parte di pubblico serrizio fosse eser-
citats una rigorosa ed attenta vigilanza. Questo
fino a me è parao che non ei possa altrimenti
ottenere, se non istituendo nel llÏinistero diGra-
zia e Giustizia un ufBzio osito con adatto
okdinsmento, in maniera che quotidianamente
eserciti conif fakta vigilanza enlle cancellerie ||ia-
diziarie per ciò che concerne Pamministrazione
delle di ginatizia. L'uflizio prenderà il
nonio [spottorato centrale per le spese digiu-
saisia e Puffiziale a cui ile sakâ data la dire-
.zione pyyag grado, lo stipendio e i diritti hi Un
direttore capo di divisione di seoon a classe.
d)a ultimo, riconesciata la importanza e la

necessità di avere anno per anné, anzichè a lie-
riodi indeterminati,ana staèiskiaa comþIeta sul-
l'ataminisiracióne della giustizia oivile e penale
del Regno,-divenne urgente che l'uffizio, il quale
attende a tali lavon, saa posto ià istato di cor-
rispendere alPincarico.
Però qdesto rifonne, secondo i calcoli fatti,

richiedenilo un lieve anmënto di soniina sul bi-
lancio, il riordinamento non getrâ essere eiret-
tuato se non nel principió del venturo anno,
dopophe il Parlamento avrà äócordato il chie-
ilo aumento.
. Pertanto mi onoro ði sottopórre a V. M. kli
annqssi decreti che iltAbiliscono il Rivisato ordi-
namento2elgnisterò i Gratia e Ginktiaia e
dèi Culti, a agiprego là 31. V. di d- re la Bávrana
ranzione.

Jihr. lial (Bariaa•) aeda Raccora sgetate
deRe Appi e dei deckeli del Regiso contiene il ge-
g¾eiste deerito;

3rrroittO EMNUEUs B
PER GRASEA N DIO E PER TOI.ONTÀ DEl.LA RAEIONE

EE DTÌ'AIJÁ
ta del NosHo Guardas Ti, Mi-

nisirò rio di Stalò ýeè gli di Gra-
zia e Giustizia e4ei Culti;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decietatö e Beèžefiinió:
Carà L - Degli impieghj e Jelf ammissiine

as medesuns

Art. L Öli nŒsiali gläl Miiýstero di Grasia e
Giustizia e dei Celti sono divisi in tre cate-

gorle:
Appartengono:
alla prinia, gli à$iziali ai finali coinýete la

tröttazione <Íegli afari di coilcetto;
alla seconda, gli ufBaisli ai quali sono affi-

Atto 14 operazioni di ragioperia;
alla terES, gliMÍ$$Î&li iBCariCSŠÎ Äi 10gißtra-

re, cánärvaib, trascriverò e spedike gli atti.
Art.TIl nútàà¾o, i gridi, le clássi e gli sti-

pendi & li udiziali di ciascuna categoria sono

stabiliti secondo lo epecchio unito al presente
decretó, firmato d'ordine nostio dal Ministro di
Graxis e Giustizia e dei Culti.
. Art. 3. Per niõtivi di servizio potranno essere

hondanti afliziali in numero reaggiore di quello
elifintànto per ciascan grada e per ciascuna

classe, purchè si abbiano altrettante vacanze

ne' gradi e nelle classi superiori. Potranno an-

che essere nominatireggentidigradoo di clà680
con atipendio minore di quello assegnato nor-
malmente.
Art. 4. Gli aspiranti ad una delle categorie

di impieghi indicate nelParticole 1 devonoãrere
lo qualità e sostenere leprovedi esame, seconào
le prescrizioni stabilite con altro decreto. Quelli
che non sono dichiarati idonei possono essere
ammessi adun secondo esame, trascorsi ahneno
sei mesi dal primo.
Art. 5. Il concorso agli esami di ammissione

sarà pubblicato a norma del bisogno. Gli aspi-
ranti dichiarati idonei 687&BRO BOmÎBatÎ POT 07-
dine de' voti riportati neWesame. Quelli che ec-
cedono il numero de' posti vacanti possono es

sere, sopra loro domanda, applicati alMinistero
senza stipendio; il loro numero però non púò
essëre Naggi fe di cihque per la prfias cäfe.
goils, di dàe per la seconda, e di tre per la
terza.

Quandó si rendano vacantiposti ad una delle
categoria d'inipîeghi indicate nelParticolo I, e
sinnvi presso il Ministero applicati, eaîmnno
essi nomináti aí potti vacanti per ordine della
löfo applicazione aÍ liinistero, purciò abbiâào
tenuto condotta regolare e dato prova di latin-
zione, di diligenza e di zelo.
Art. 6. Per ogniquàttro posti vacanti di sot-

tosegretario, ne þò etsere conferito ano ad on
agginntoy;fadiziario, tra queBi che abbiabo zi-
portato maggior numero di þ€nii hell'esaine
teoileo ö liraticõ, e lii sieno distinBg hono-
scenza di lingue straniere a per maggrore pu-
rezza di dettato.

CAPO II. - Ddle promozioni.
Art. 7. Le pkomozioni ai gradi di segretario,

di ragioniere e di architista si conferisconome-
diánte beamo da daksi in tóniordaità dell'arti-
colo 4.
Le promozioni delle elsasi e dei. gradi supe-

riori si sopra indicati si danno per merito;1e
inferiori metà per inerito, metà per anzianità.
Art. 8. Agli emami di promozione possono es-

sere ainmessi moltante gli umziali che trovansi
nëlPuflïcio fúunediatamedte inferiore.
Qualora a coprire i posti vacanti non fosse

samciente il numero de' concorrenti, ovvero

dopo un primo esperimento non bastasse il hu-
mero dei riconoscinti idonei alPumeio, potranno
essere ainmessi alPekadte glihŒziali della claste
o del grado successivo. 070 questi non bastas-

sero, þeäsöno dissere cliisinati ai posti vacanti i
funzionari di grado corrispondente dell'ordine
giudiziario o degli uflici dipendenti dal Mini
64070.
Art. 9. Una Commissionejformata del segte-

tario generale, presidente, dei capi di divisione,
dahisþenore centrale e del capdagioniere de-
liignerA i meritevoli di essere promossi per me-
ritö, tenenBo specialmente conto delPidoneità
del doncorráte pär Utdicio da provveddre.
L'abbio delÍa Commissione a consultivo.
Art. 10. ilanzianità non da diritto a promo-

zione se non è accompagnata da idoneítà e dili-

genza, riconosciute dalla Commissioneloprac-
connäta.
Art. 11. L'anzianità è determinata daHa ita

del decreto di nomina ad un grado o ad una

classe, ed, ä parità, dalla data da decreto di
nomina al grado od sua classe inferiore.
In caso di parità nelle date di tutti i deeroti

di nomina e giromozione, precederà 11 più an-

ziano d'età.
Art. 12. Chi ottiene 14 nomina èlfettiva ad un

gîndo o ai una clases §recede chi ne ebbe la

reggenza.
Tra i reggenti dello ätesso grado e della

stessa. classe, precede chi ha stipendio mag-
giore.
Art. 13. Nel computo dell'anzianità sarà de-

1•fitempo durante il quale l'inspiegato fu
sospeso dalle the funzioni, qualórh il decreto di
sospensione non sia stato espressamente reto-
cato;
2* Il tempo passato in a§peitativa per motivi

di faràiglia.
Art. 14. Non danno titolospreferenza gliim-

pieghi conferiti, ma non accettati o non eserci-
tati salvo se ciò avvenga per aver Timpiegito
sostenuto nell'ammitiistrazione pubblica un uf-
ficio o un incarico divèrso.

,CAPo III. -- Disposi.ioni diverse.
Art 15. Lesttribuzioni delle divisioni e se-

zioni del Ministero e della Ragioneiia sono sta-
bilite con decreto liinisteriale.
Art 16. 11 Ministro può scegliero un segre-

tario di gabinetto, sia tra gli uñiziali del Mini-
stero, sia fra fansionari dell'ordide giudiziario:
in questo caso 11 segretario del gabinetto sarà,
durante il suo incarico, considerato come ufB-
ziale del Ministeko.
Oltre 16 stiþeddia inerente at suo posto, al

segretario di gabinetto pu essere conceduto
un assegno fino a lire cento al mesa se appar-
t ene al Ministero, o aveva rehídenza in Roma,
e a lire centócingrants al mese se riatedeva

fdori di Roma. Questo astegno lukra pkþto sui
fondi del Ministero se il s ao þártiene
al Ministelo, p sui fondi delle di mis-
sione se appartiene alPordinegiudiziario.
Art. 17. I direttdfi spi di dißeione hanno la

firma di quegli atti che sono di semplice istru-
tione, o comunicazione di deweti o dèlibera-
zioni, sálvo quelli che il Miniitre od il sette-
tario generale riservino a sl.
In caso d'impedimento o dimancanza del se-

gretario generale,il Ministro stabilisce chi deve
assumere in sua vece la firms.
Art. 18. Per Papplicazione dplle pene disci-

plinari maggiori della sospensiede per un mese,
deve essere tientita la Commissigne.contemplata
nell'articolo 9.

Caro IV. - Disposizioni transitorie.
Art. 19. Gli attuali impiegati del ruolo orga-

nico del Ministero saranno, avatoilparere della
Commissione indicata all'articolo 9, distribuiti
nelle tre categoriestabilite nell'articolo 1, e de-
Stinati agli hŠlÌCi SGI BROTO ÉdinâmtBŠG Che

piil corrispondono agli ufficlida essi esercitati
ed allo stipetrdio del qualegodono.
Coloro che non intendesserò di essere ascritti

alla 2· o alla 86 categorii anserveranno lo
Bl0SSO tiŠ010 0 86þefuÎÍŠ Ch 0 àÊUSImente,
non sono però dispänsati dalFeianlo gresóritto
dau'articolo 8 per consegulri la promozione al
grado di segretario, ragioniere e archiviEÉS.
Ait. 20. Gli ufliziali che volestero far pas-

saggio da una ir un'altra categoila dovranno
presentarsi aj:li esatui di atentisdone se hanno
un grado inferiore å gnello'gerjl quale chie-
desi resame di grà¢toiã, anridibiti, a
quest'nItimo esame ed ottenerne l'approva-
zione.

Art. 21. Gli impiegati attuali destinati ad un
ullicio del nuovo ordinaniento, che sia retri-
buito con uno tipendio minore di queno di cui
go ono, conserveranno la difkrenza fluo a che
non siano pränióssi, o ñon 3Rèbjgano un collo-
camento diverso con stipendio psti o superiore.
Art. 22. Il nuovo ordinamèto del Ministero

andra in gore il primo gennaio 1878.
Ordiniamo che 11 presente decretò, muulto

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti delRe-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farle osservare.

Datos Roma, addl 3 novembre 1812.
VITTORIO EllANIIELE.

G. DE ŸAI.CO.

RUOl.O ÒRGANICO fleglÅ ÛfjÎZÎGI$ (I€l ÈÅNÎÉterO Ni
Grazia e Giustizia e dei Cadti.

rrasiati e la categoria.
GRADO Rigdie Ibprto Igale

1 Ministro . . . . . . . . 20,000 to,*)o
1 S gendcale. . . s. 2. 8,000 8,000
4 D di divisione di

.

1•
. . . . . . 6,000 $€,000

8 Direktori ti diffeiche di

*

1
2' class

. 5,000 15.000

starie e delle spese

6 Id. di 26 jd. . . 4 24,000
9 Segretarl di l' id.

. .. 3, 31 t¢0
9 Td. di 2• id.

. . 3 2
11 Sottoergretari di 14 íd.

. . 2,500 27.
11 Id. di 2• id.

. . 9,000 2(OOO
10 Id. di 3· id.

. , 1,500 15,000
75 259,500

r-=Ian du s• ennebria.
1 Ragioniere capo . .

. . . 5,000 5,000
1 Id. caposezione . . . 4,000 4000
1 14. di 1• classe

. . . 8,500 0,500
4 Ragionieri di 2· id. . . . 3,0ß0 12,000
5 Id. di 86 id.

. . . 2,400 12,500
4 Computisti di 1= id.

. . . 2,000 8,000
4 Id. di 2· id.

. . . 1,500 6,000
1 Cassiere (3) . . . . . . . 3,000 3,000
21 54,000

Umsiali di s• esteserla.
1 Archivista capo . .

. . . 4,Ò00 4,000
2 Archivisti di In elatee

.
.
.
3,000 6,000

2 Id. di 2• id.
. .

. 2,500 5,000
4 Id. Ai 3· id. . . . 2,900 8,000
14 Uffisiali d'oídine di l• clàbso . 1,500 21,000
20 Id. di 26 id.

. 1,200 24,000
43 88,000

Personale di servizio.
2 Capi uscieri . . .

. . . . 1,200 2,½
18 Useieri.

.
. . . .

. . . 1,00Ô 18,000
1 Capo inserviento .

. . . .
900 900

4 Inscryienti
.

.
. . . . .

800 3,200
25 24,500

Per assegni, indénnita ed aumento del
10 per cento ad imp ti che hanno
compiuto na d a nella stessa
classe

. .
. . .

. . . . . .
4,000

Riegrego.
".5 Uf6siali di la categoria . . . . . 259,500
21 Id. di 2' id.

. . . . . 54,000
43 Id. di 3' id.

. . . . . 68,000
25 Personaledi servizio.

. , . . . . 24,600
Per assegni, indennità ed 4mnentà tel
10 per cento ad itnpiegati chehanno
compmto un decenmo nella ktessa
classe

. . . . . . . . . . . 4,000
164 Importo totale 410,000

(1) Salva l'eccezioneportat,a dall'articolo unico del
Regio deoreto 28 agosto 1868, n. 484.
(2) L'ispettore centrale é equiparato a direttore

capo di divisione.
(3) Il cassidreà equiparato a ragioniere.

Visto d'ordinedi 8. M.
Il Xinistro: G. DE Faco.

ll N.1125 (Serie 2·) deRa Raccolta uf)feiale
delle leggi e dei decre¢i del Regno contiene il

seguente decreto:

VITTORIO EHANUELE B

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLO3TÀ DELL& NAZIONE

RE D'ITAI.IA

Visto il Nostro decreto d'oggi, num. 1124,
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Mi-

mistro Segretario di Stato per gli afari di Gra-
zia e Giustizia e de'Culti,
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. Gli aspirantiagli impieghi contemplati

nell'articolo 1 del Regio decreto d'oggi, n.1124,
per essere ricevuti agli èsami di amniissione,
devono presentarne domanda al Ministero, ao-
compagnatadadocumenti coi quali comprovino:

1• di essere cittadini italiani,
2• di avere non meno di diciotto e non pià di

trent':0ái;
3• di non essere stati condatinati e di non es-

sere setto giudizio per crimini o delitli¡
4° di non essere in istato di falliineato e non

riabilitati, e di non essefe stello stato d'intärili-
zione e d'inabilitazione.
Art. 2. Gliaspirantidevopoinoltrepresentare
il diploma di laurea digiurispradenza ottenuto
in una Università dello Stato, se aspirano alla
prima categoris; il diploma di ragioniere, se
aspirano alla seconda; la licenza di Ginnasiò o
di Senóla tecnica, se aspirano alla terza.
g Ministro, accertata labuona i:ondotta degli

aspiranti, determish quelli che devono essere
ammessi ano esame, ene sarinnoavvertifi tanto
šK ammessi, quanto gli esclusi, con avviso indi-
viduale.
Art. 3. Gli esami verserannno:
pergliimpieghi di prima categoria, sulle ma-

terie che formato oggetto del colicorso pâ þòsti
di uditore;
pergli impieghi di secondacategoria, sei temi

che saranno comunicati dalla Ragioneria ge-
nerale;
per gli impieghi di terzo categoria, sulle no-

zioni generali di ordinamento e Tegolanfanto
giudiziario.
Negli esami di ciasenos cittegoña sarà ag-

ginnth an tema 'di ¿omposiziono italikilà, polisi-
bilaiente Affine agli studiek alle fañzlóñi idgli
uffici rispettivi.
Art. 4. Gli essmi saranno orali e scritti, eea-

ranno dati nel ÑÏnistero innanzi apposite Com-
nussiom.

Art. 5. Per gli impieghi di prima categória
la Commissione sarà composta di cinque mem-

bri, scelti nao fra i consiglieri di ßtáto a di
Cassazione, che ne sarà il presidente, e glialtri
quattro fra i consiglieri dellà Corie 3'apjiello,
i sustituti procuratori generali, e i componenti
il Consiglio Superiore della PubblicaIstruzione;•
uno dei thembri sara incaricato döllo funtióni
di segretario.
Per gli imþieghi di secozida taieg%rfa la

Commissione sarà composta di un conhigl:ere
della Òërte Ëei Conti, presidente, di gncipo ra-
gioniere della Ragioneria Generale, di nnragio-
niere ella Corte dei Conti, di un profeedore di
lettere, e del ragioniere capo del Ministero, che
esercita anche le funzioili di segretario.
Per gli impieghi di terza categoris, la Com-

missione sarà composta di un direktore capo di
divisione del Ministero, presidente, del capo dal-
l'archivio e di un professore ili Ïettere. Un õšpo
sezione del Ministero esercitliià le lâõzioni di
segretario.
Art. 6. Gli esami scritti saranno dati, per gli

impiegati di pima categoria, in cinque borni;
per gli impiegati di señonda categoria, in tre
giorni; per quelli di tersk, in dun.
In ciascun giorno è concesso il tempo di ótto

ore per la risposta älle test. l'er Pesaloe drale è
data un'ora per ciascun candidato.
Art. 7. Cipacun membro Ablla Com¾silone

disporrà di dieci punti per Pesame orale e di
altrettanti lier ciascun tehkå dell'eelinfi scritto.
Per essere dichiarato iñóneo è necessario ri-

portare per l'esame scritto e per fesaínè brûle
più dellametã deipunti dei quali lä Conims-
sione dispone.
Gli aspiranti dichiarati idonei isranno clis-

sincati per merito, secondo Pordine dei punti
ottenuti. A parità di merito sarà preferito que-
gli che si sia più distinto per conoicenza di lin-
gue straniere, per màggiore purààsa di dettato
e per migliore calligrafia.
Art. 8. I,teini per l'esaniè scrit uarinno

scelti dal Ministro e trasmesy alla Çommissione
in distinti pieghi sigillati. Il presidente della
Commissione li aprirà nei giorni stabiliti per
gli esami, alla presenza dei candidati.
Art. 9. Non è permesso ai candidati di con

sultare libri o scritti fuorthè il testo dallo leggi,
nè comunicáre fra loro o con persone estranee.

Quegli che contravviene a queste disposizioni
sarà escInso dal concorso, e l'esame da lui fatto
sarà nullo.
Le Commissioni invigileranno all'osservanza

delle disposizioni su idette; a tal fine, alutano
uno dei loro niembri devia essere presente nella

sala degli esami per tutta la durata dei mede-
sum.

Art. 10. A misura che i candidati compiono il
lavoro, devono consegnarlo da essi firmato a

quello dei membri della Commissione che si
trova presente. Questi lo chiudetà in un piego •

sul quale sarà indicata l'ora in cui il lavoro è
stato consegnato; il piego sottoscritto da lui e
dal candidato sarà suggellato.
Art. 11. Per essere ammesso all'esame di pro-

mozicne fimpiegato deve presentare un certifi-
cato della Commissione del liinistero, che ate
testi non essere stato nell'anno precedente sog-
getto ad alcun provvedimento disciplinare, el
aver dato prova di idoneita e diligenza nel di-
SimþOgBO del suo ufEzio.
La Commissione del Ministero segnerà il me•

rito degli impiegati sotto questo rapporto mercè
un numero di punti da cinque a quindici. Lim-
piegato che non raggiunga almedo il minimo di
questi punti mon è ammessoalPesame.
Art. 12. Gli esami di promozione saranno re-

golati sedondo le normë stabilite negli articoli
§ a 10 del presente decreto, colle seguenti são-
dificazioni:
1° Per le promozioni di prima categoria l'e-

same scritto sarà dato in tre giorni; per quelle
di seconda categoria in due giorni, e per quelle
di terza in un giorno. L'esante scritto e Tesame
orale verberanno sulle materie indicate nell'ar-
ticolo 3, per quanto sienopiùspecialmente alti-
nenti al posto cui ai concorre; *
2· Nel calcolo del merito sara tenuto conto

del numero dei punti ottenuti dalPimpiegato
per prova di idoneità e di diligenza nel disim-
pegno del suo uf5mio.
Art. 18. Le commissinni di esame spedfranno

al Ministero una relazionesulle operazioni com-
piuto e anl risultato delPesame, unendovi i pro-
cessi verbali e gli scritti dei candidati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigiHo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufBeiale delle leggi e del decreti de1Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 novembre 1872.
VITTORIÒ EMANUELE

G. DE Facco.

Il N. 1151 (ßerie 2•) della Raecolta aff.
ciale delle leÿÿi e dei decreti del Regnd contiene
iË $$gN&Nit Ñddfdio:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO 2 PER vdLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistó il Nostro decreto èl 5 ilovembro 1872
numoto Ï124;
Sulla propostà dél Nostro Gàardastgilli Mi-

nistro Segretarlò dÏ Stato yër glinfidi al Gra-
zia e Giustizia e dei Chlti,
Abbiamo deerttato e dà¢retikulo:
Art. 1. Presso 11 Ministero di Grazia e Giu-

Mizia e dei Uniti & inettinito un milizio centrale
d'ispeziëne per le nytere di ginitizia, coi seguenti
incarichi:

1. Invigilare il 50t?ÍZiO delÎO $¶086 di giBStizia
e qiiello dei sashidfi concessi agli uscieri a nor-
ma degli ãíticoli 168, In o seguenti della ta-
riffs gebklà;

2. Rdécogliere i dati nebessori per éccertare
fainblohtkre delle mpese di giuntisiá distinte te-
conde le loro va'rie specie;

3. Studiare quali siano lechuse degli sumenti
e delte diminuzioni di dette speso, e preparare
in ciascun anno una relazione da pubb'icarsi,
corredata einecessarii documenti;
4. Attendéie all'ossenvanza delle disposizioni

in vigore intorno 11depositi giudiziarii, e pro-
movere tuttp quanto è necessario per assicu-

rarne il regolare versamento nelle Casse dei de-
þositi e piestiti, o la restituzione aiprivati;
5. Accertare Pesazione, il ricupero ed i ter-

samenti iMle Caste dålfo Sthto delle somme a

questo dovate gei diritti ò titte giudiziali, per
spese di giustizia e per pene þecuniari'e;
6 Invigilare Yamministrazionedelleipts&d'af-

fizio delle cancellërie.
Art. 2. Le attritmzioni delfullisio centrale

d'ispezione saranno esercitate da un ispettore
centrale coadiavato da un numero d'allizisli che
sarà fissato dal Ministro Guardasigilliasiconda
delle neceekitå del servizio.
Art. 3. Nel distretto di cláscank Corte d'ap-

pello, la ispezichè delÏe spene di giustizia sarà
esercitata:
Per le cancellerie delle Corti d'appello, da un

sostituito procuratore generale da destinarsi
d'anno in anno dal pipouratore generale della
rispettivA Corte;
Per le cancellerie dei tribunali civili e corre-

zionâli, dal rispóttivo procuratore del Re;
Per le cancenerie delle preture, dai rispettivi

pretori.
Art.4. Alle segreterie delle procure generali

e delle procure del Be, potranno essere applicati
dei vicecancellieri agginnti per tutti i lavori
necessarii alla verifica ed ispezione delle speso
di giustizia.
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Art. 5. Gli stati risguardanti l'amministra-
zione delle spese di giustizia, regolarmente com-
pilati e documentati dai rispettivi cancellieri,
saranno, di trimestre in trimestre, tragmessi dal
pretore al procuratore del Re, il quale, unita-
mente agli stati della cancelleria del tribunale,
li trasmetterà al procuratore generale, che, as-
sieme a quelli della 1:ancelleria della Corte, li
spedirà al Ministero di Grezia e Giustizia e dei
Culti.
Art. 6. I pretori vigilano nelle cancellerie da

loro dipendenti l'esatta osservanza delle dispo-
sizioni relative ai servizii accennati nelParticolo
1• di questo decreto; provvedono alla regolare
compilazione degli stati delle spese di giustizia;
ne verificano la esattezza coll'ispezione dei re-
gistri di cancelleria, e li trasmettono al proen-
ratore del Re del tribunale da cui dipendono,
con le loro osservazioni.
Art.7. I procuratori del Re vigilano a che

nella cancelleria del tribunale a cui sono ad-
detti ed in quelle delle preture del loro circon•
dario, siano esattamente adempite le prescri.
zioni dello articolo 1 di questo decreto: riostono
dal cancelliere del tribunale e dai pretori gli
stati delle spese digiustizia, ne ordinano, occor-
rendo, le rettilicazioni e ne curano Pinvio, colle
proprie osservazioni, al procuratore generale.
Provvedono initre all'immediato verramento
dei depositi e deUe solumedovute allo Stato, ed
alla restituzione delle somme indebitamente e-
satte e indebitamente ritenuto dai cancellieri.
Essi eseguiscono ogni qualvolta lo credono

necessario, le ispezioni e le verifiche prescritte
dai regolamenti; rendono conto al procuratore
generale del distretto delle irregolarità che
sieno scoperte, e propongono i provvedimenti
atti a rimoverle.
Art. 8. I proenratori generali vigilano, mercò

l'opera di un sostituito a ciò espressamente de-
legato, all'esattoadempimento delle disposizioni
ntabilite dalParticolo 1* di questo decreto presso
le cancellerie delle rispettive Corti d'appello,
presso quelle dei tribunali civili e correzionali,
e delle pretare del distretto. Ricevono dal can-
celliere della Corte e dai procuratori del Re gli
stati delle spese di giustizia; li esaminano, e
dove non li trovino regolari, li rinviano per le
necessarie correzioni. Riuniti tutti gli stati, i
procuratori generali li trasmetteranno in ogni
trimestre al Ministero di Grazia e Giustizia as-
sieme ad un particolareggiato rapporto, nel
quale saranno notati i risultamenti della vigi-
lanza e delle indagini ad essi a¾dati.
Art. 9. Gli umziali incaricati delle verifiche

periodiche e delle ispezioni delle cancelleriosono
responsabili dell'esattezza dei verbali e degli
stati da loro compilati.
Art. 10. L'ispettore centrale esegnisce o per·

sonalmente o mediante gli n&ziali incaricati
del servizio di vi ihn a le ispezioni delle can-
cellerie ed milizi giudiziarii, le quali, a termini
di legge e dei regolamenti in vigore, saranno
dal Ministro Guardasigilli riconosciute neces,
sarte.

Art. II, È istituito altresi presso 11 Ministero
di Grazia e Giustizia e de' Culti un umcio con-
trale di statistica per compilare, in ciascun an-
no, la statistica dell'amministrazione della gin-
stizia penale o civile tel Regno, e la statistlica
degli affari di culto trattati dal Ministro a te-
nore dello leggi vigenti.
Art. 12. L'ufficio di statistica sarà diretto da

un ufEciale prescelto dal Ministro negli uflici
del Ministero o in quelli da esso dipendenti,
ed avrà grado e soldo non inferiori a quelli di.
capo di sezione di seconda classe.
AlPuñicio di statistica sarà applicato quel

numero di afficiali che sarå stabilito dal Mini-
stro. Esso corrisponderà col Pubblico Ministero
presso le Corti ed i tribunali per tutte lenotizie
statistiche necessarie al suo lavoro.

,

Art. 13. Uno speciale regolamento approvato
dal Nostro Ministro Guardaaigilli determinerà
le norme per la esecuzione del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufBeiale delle leggi e dei-decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo.osilervare.
Dato a Roma, addi 22 dicembre 1872.

VITTORIO EifANUELE

G.,DE Faco.

Con Reale decreto del 5 eorrente vennero
nominati da S, M. i sindaci nelle seguenti
provincte:

PROWINOIA DI MESSINA.
Cireendario di Messima.

Ali - Davi Angelo.
Bauso- Trischitta Antonio.
Calvaruto - Sergi 31ariano.
Guid- mandri - Manganaro Anteriino.
Mandanici- Prestandrea Antonio.
Klasso- Catanzaro Ventimiglia Andrea.
Rocca Falhna- Bottaro Vittorio.
S. Ptero Monforte - Marzo Pietro.
adafora S. Pietro- Mascianisi Filippo.
rà - Rizzo Giuseppe.

Gualtieri Steaminò - Cigala Giuseppe.
Itala - Alessandro Francesco.
Pagliara - Ungara Antonino.
Roccalismera- Mazzallo Vallone Giuseppe.
S. Felippo- Cocazza Cesare.
S. Stefarto di Briga - Bonfiglio Gaetano.
Santa Lucia del Mida - Coeuzza Gregorio.
Saponara Vallafranca- Brigandi Gaetano.
Spadafora S Martino- Rina". Tommaso.
Venettco -- Sibilla Domeniõetii Francesco.

Cirkomdario di Caetrerbale.
Bastrò - Toti barone Ludovica.
Forza d'Agrò -- Paesani Antonino.
Falcone - Ponzio avv. Marzio.
Giardmi - Malaml>ri Panorazio.
Granits- Outrofelli Carntello.
Gotigi - Bonanno Leonardo.
Locade - Spadaro Giuseppe.

Mojo Alcantera- Currò Natale.
Meri - Maimone Gaetano Letterio.
Novara Siedia - Orlando Antonio.
Roacaporsta- Mameli Franedsco.
Satoca- Nicotina Ludovico.
Taormina - Bottari Francesco.
MonguLMelia - Cuzzari Sebastiano fu Car-

Roccella Valdemone- Arezzi Nicolò.
ßanta Teresa da R.ca- Caminiti Giuseppe fu

Andrea.
€lreendario dA Patti.

Baolo - Germanà Garofalo Antonio.
Castansa - Germanà Sebastiano.
Facarra - Milio Federico.
Librizzi -- Arlotta Barnacera Giuseppe.
Montagna Reale - Giaimo Casimiro.
Olsoleri - D'Amico Michele.
Psrejno - Ginfré not Giovacchino.
ßant'Ang lo da Brolo - Giufré Antonia.
Sant'Agata di Mditello - Cosentino avv. Bene-

detto.
Santa Dumenica Vittoria - Spartà Antonino.
B. Piero a a Patti - ScagLone cav. Diego.
Longi - zalone Giuseppe.
Margo- taai Giovanni.
Patti .- Ga4o Ceraolo cav. Nicolò.
S. Salvagore Fatalia- 31usarra Giovanni.
Ucria- Drago Barone Antonino.

Cireemdario di Histretta.

Alistretta. -- Di Salvo Giuseppe. .

Pettineo- Gagliani Angelo.
S. Teodoro - Obinnici Sante.
Tusa- Minucci Francesco.
Caronia - Orlando Ruggero.
Castel S. Lucio - Patti Michelangelo.
Floresta - Lando Sebastiano.
Geojata-Mares- Dottor Buzzanca Nicola.
Tortorici -- Costanzo Parisi Simone.

PROVINCIA DI SIBACUSA.
Cireendarie di Sirmensa.

Siracusa- Statella cav. conte Alessandro.
Augusta - Zuppello barone Giuseppe.
Floridia - Greco dott. Franzo.
Franco(onte - Amico dott. Salvatore.
Alchlls- Milardo Maria.

€lreemdarle di Medies.
Modica - Rizzone nok Tommaso.
Biscari - De Geronimo Rosario.
Chiaramonte- Nicastro cav. Saverio.
Comoso - Caruso avv. Rafaele.
Gaar ratana -- Ippolito car. dott. Mauro.
Monterosso- Cocuzza Pasquale.
Pozzallo - Di Stefano Angelo.
R gusa - Griinaldi barone Federico.
Rogusa Inferiore ---- Arezzo Barone Donna Fan-

gata Corrado.
S. Croce Camerino - Di Stefano Antonino.
Scich - Peralta dott. Giuseppe.
Spaccaforno - Bruno nob. Cesare.
Vittoria - Jacono Gio. Battists.
Avola - Azzolini Francesco.
Buscemi - Italia dott. Giorgio.
Cass2ro- Bordonali car. Ferdinando.
Feria - Gervasi Michelangelo.
Pachmo - Gazzano dott. cav. FrâRCS600.
Rosolmi - Sorrentino Domenico.
Solarino - Laferla Giuseppe.

S. M. con decreto del 12 dicembre 1872,
ha nominato pel triennio 1875-74-75 i Sin-
daci nei comuni delle provincie seguenti:

PROVINCIADI GIRGEKTI.
Cireemdario di Girgenti.

Girgenti - Contarini anarchese Luigi.
Sant'Angelo - Gambino Giacomo.
Camastra - Vecchio cav. Vincenzo fu Giu-

S 0.

Ca - Ciotta dottor Salvatore.
Cas ippo - Rinaldi Rosario.
Comitini- Vella Gerlando fu Carmelo.
Facara - Barone Salvatore Cafisi.
Licata- Re avv. Pasquale.
Montallegro - Cucchiara Antonio.
Baro- Marchese Alessandro-Specchi Gaetani

di Sortino.
Palma di Monte Chiaro- Divincenzo avv. Ca-

Por le - Sicurelli Jottor Salvatore.
Ratianusa - Sillittibarone Ignazio diGiovanni.
Realmonte -• Bukgio¾aurizio fu Giuseppe.
Siculiana- Mangione Girolamo.

IreeldBâ¾e MI Bivema.

Alessandnia della Rocca-Giglio Gaetano.
S. Biagio -- Marracini Camillo.
Burgio - De Michele Marcantonio.
Calamonaci - Dileo Calogero.
Castel Te¥mini- Lione P.etro.
Ciktiotaña - Cinquemani Baldassarre.
B. Giovanni- Giacchino Vindenhí.
Lucca Sicula - Lobascio Giovanni.
Rabera - Vesco Mosca Salvatore.
S. - Monteleone dottar Giulio.

Sicula - Nicolosi avv. Girolam).
€lreendario di Sefaces.

Sciseca- Ficani cav. Giovanni Battists.
Santa Marghersta - Di Giuseppe Gaspare.
Menß - Giglio Pietra.
Montevage - Zacco Carmelo.
Sambuca Zabut - Cinecio Antonino.

PROVINCIA DI PEBUSIA.
Cireemdario dA Perugia.

Perugia- Ansidei conte cav Reginaldo.
Baschi- Tozzi Tommaso,
Bastia - Petrini Francesco.
Bettona- Bianconi Giuseppe.
Città di Castdla - Mattiucci car. Athilcare.
Collazzene - Gervasi Brandelice.
Costacciaro -- Bartoletti Bernardino.
Derata - Vitalini Giovanni.
Fratta Todina- Pascocci Gambacci Luigi.
Lisciano Niccome - Mazzi Francesco.
Marsciano - Faina conte Zeferino.
Massa Martana- Becelli Filippo.
Montecahtello di Vibio- Rossi Silvio.
Montone - Floridi Giovanni.
Panicale- Mancini ing. Pindaro.
Passignano - Vignoli Rinaldo.
Pietralungs- Volpi Giuseppe.
Scheggia - Paolucci Pietro.
Totgiano - Manganelli Giuseppe.
Tuoro- Braschi Gabriele.
Umbertide- Savelli cav. Giuseppe.

Cireemdario di Elett.

Ilieti - Petrini Ludovico.
Aserea - Di Pietro Agapito.
Aspra - Asproni Girolamo.
Roc Asgnano - Guadagni Annibale.
Cantalupo in Sabina- Marini Gio. Eatt.

Casaproba- Gentili Ferdinando.
Castelnuovo da Far[a - Scoccia avv. Francesco.
Castel S. Benaletto di ikatino-Paolucci Pietro.
Castel di Tora- Lazzi'Ferdinando.
Fars in Sabina- Paris Simone Pietro.
Frasso Sa6ine- Porfiri Giuseppe.
Longone di S. Salostore- Mattioni Francesco.
Magliano- Orsolini car. Angelo.
Mompeo - F ori RafFamin.
Alentebuono - Gennini conte Francesco.
Montenero- Luciano Luigi.
Monte S. Geovanm - Cantonetti Filippo.
Monte S.itoria- Bernafdini Vincento.
Montepolids Sabina - Fiori Francesco.
Morro Reatina - Bonifazi Achille.
Nespola- Deangelis Giovanni.
Olav to in Sainna - Annibali Giovanni.
Orvinio - Begni avv. car. Vincenzo.
Poggio Bustone - Desideri Vincenzo.
Poggio Catino Trasi Ludovico.
Poggio Misteto - Cicconetti Andrea.
Poggio M jano- Braconi Francesco.
Pestseciola- Alessandrini G. Antonio.
Pozzuglia - Padoptti Ceiare.
Revodutri - Palebi Costal.tino.
Ilocca Antica -- Duranti Valentini avv. Domen.
Rocca Sam6alda- Crescenzi Girolamo.
Salifano- Proni Luigi.
S. Giovanni Reetino- Liberati Pietro.
Tarano - Sabuzi Marcello.
To/ßz - Bafalieri Luigi.
Torri in Sabina- Berardi Paolo.

€ireemdario di Peregte.
Caterno -- Gagliardi Gio. Batt.
Cerciano - Baldeni car. Francesco.
Gubbio - Touchi 31osca march. Vincenzo.
Alagione - Angeletti Carlo.
Pascelupo - Moriceni Salvatore.
ß. Giustino - Roti Gio. Batt.

€$ree-dario di Woligne.
Yoltassimo - Micheli Michele.
Nocera Umbro - Domenici Anserino.

€lreendario di Termi.

Arrone - Di Campello conte Franceseo,
car...sars. as men.

Collalto - Biagini Domen.co.
Colle Baccaro- Corafogli Pasquale.
Colle Giove - Petroni Francesco.
Coll.orechio - Abati Gaetano.
Conßgni- liariani Luigi.
Ceningliano - Tiburzi Solidati Francesco.
Cotanello -¾enicacci Liberato.
Forano - Cecchetti Giovanni.
Labro - Palenca Massimo.
Marcetelli - Mantocchi Bernardino.
Paganico - Mattei Giovanni.
Peggio Fidorti- Lang Egetro.
Peggio Nativo - Sassi $sverio.
Pogg.o S. Lorenzo - Carosi Felice.
S. Elia Raelino - Carosi Domenico.
Vaeone- Ferri Benigno.
Todi - Angeli dott. Ambrogio.
Valfabbrica- Ranaldi Saverio.
Castiglione del Lago - Galleotti dott. Publio.

Circondario di Foligno.
Asisi- Reali car. Aurelio.
Cannara - Tesci avv. Giovanni.
Fossati di Vico- Ventari dott. Andrea.
Gualdo Tadino - Mattioli car. Pompeo.
Nocera Umbra- Dominici Americo.
Sigsflo - Brasengli Angelo.
Valtopina- Micheli Michele.

€lreemdarle di Orvieto.

Allerona- Bernardini Giuseppo.
Castelgiorgio- Tomaselli Cirillo.
Castelviscardo- Bracci cav. Giacomo.
Cettà di Preve - Bolletti Pietro.
Pabro - Canini Paolo.
Fseculle - Mariani Filippo.
Montegabbione- Lemmi Costanzo.
Monteleone di Orvieto- Marocchi dottor Lu-

dovico.
Orvieto- Pallenco Francesco.
Paciano- Rossini Lorenzo.
Parrano- Desanctis Angelo.
Piegaro- Forniti Gabriele.
Porano - Salvatore car. Liborio.
S. Yanansio- Faina conte Claudio.

Cireendario di Spelete.

Bebagna - Mattoli Temistocle.
Campello - Fratellini Filipþo.
Cascia- Cavalieri Giuseppe.
Castelriid&ii -- Alessandrini Giuseppe.
Castel S. Felice - Flavoni Filippo.
Castel S. Glouanni - Marroni Bernardo.
Cerreto diSpoleto- Campana Carlo.
Ceselli - Mercantini Marcello.
Ferentillo - Franceschini Bernardo.
Giano- Delsero Giuseppe.
Gualdo Cattaneo - Cascianelli Nazzareno.
Maggiano- Laurenti Pietro.
Montefalco- Loreti Anselmo.
Monteleone di Spoleto - Salamandra Francesco.
MontesanfŒ Vigo- Psafili Pietro.
Norcia - Argentieri Giuseppe.
Preci-Angelucci Pietro.
S. Analoglia - Dottini Davide.
ßcheggino - Amici degli Elei Michele.
Spoleto- Benedetti cav. Tommaso.
Trevi - Ciccaglia Leonardo.
Valledinera - Bazzaglia Angelo.

Cireendario di TermL

Acquasparta - Santini Francesco.
Altnano - Santi Antonio.
Amelia- Colonna cav. Olimpiade.
Arrene- Di Campanello Conti Francesco.
Attigliano- Nerißante.
Calvi delfUmbria - Ferrini Tiberio.
Capitone - Leli Gesualdo.
Castelddaço - Rossetti Sante.
Cesi -- Eustacchi Giuseppe.
Collescipali - Fongoh Cesare.
Getve- Bremi Elippo.
Guardie --Turreni Franceseo.
Lugnano- Fatini Vincenzo.
Mòntecastrelli - Polidori Antonio.
Mor t, franco -- Riccardi Domenico.
Narni - Stame Antonio Raffaele.
Otricoli -- Vichi Venanzio.
Paptgno - Possenti Domenico.
Penna- Patriotti Francesc•.
Psedaluco- Fantini Nicola.
Palireo - Gioannelli Gregorio.
Porchiano del Monte- Assetati Antonio.
Portarta- Palmerini Biagi,.
S. Gemini -- Lagsttitiarcar. Luigi.
Strencone -- Contessa Bellisario.
Terni - Faustini cav. Raimondo.
Torreorsina -- Zucchetti Palazzi Lorenzo.

Cireemdarle di FoHyme.

Foheno- Girolami Francesco.
Syllo - Rosi dott Flaminio.

€irgendario di Orwiete;

Monterubbiaglio- Negroni conte Gio. Battista.
ß. Vito in Mon's- Manieri Emidio.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, RDUSIBIA B C0mwanern,
Avvise.

Col duplice intendimento di eccitare i enl-
tori della chimica agraria ed indnatriale a dedi-
carsi agli studii che possono meglio giorare al
prégresso delle scienza applicate, e di porgere
un ellicace incoraggiamento a coloro che esegui.
scono ricerche di maggiore importanza per lo
svolgimento dell'agricóltura e delle indnatrie
nel nostro paese, un'egregia persona, la quale
intende di non essere nominata, ha messo a di-
sposizione del Ministero diAgricoltura,Industria
e Commercio la somma di lire 2,500, perchèsia
destinata a costituire un premio da conferirsi
all'autore d'una memoria originale di chimica
applicata ah'agricoltura od alle industrie chene
sia giud cata meritevole da una Commissione a
ciò destinata.
R htinistero d'Agricoltura, Industria e Com-

merclo apre a tal fine un pubblico concorso.
Per conseguire il prennosovraindícato lame-

moria dovrà render conto di nuovi ed impor-
tanti risultamenti sperimentali conseguiti dal-
l'autoreanediante ricerche appositamente insti
taite; le quali dovranno essere dimostrate con

tutte le cifre, e con t.utti i dati direttamente
raccolti dall'esperienza, e, quando sia possibile,
anche per mezzo di saggi dei prodotti ottenuti.
L'idoneita al premio s'intendera raggiunta,

allora soltanto che il lavoro sia veramente ari-
ginale, segni un avanzamento nello stato pre-
eente delle nostre co ani intorno ad an rile-
vante argomento di ennmca applicata esia tale
da recare notevole vantaggio ad alcuàs delle in-
dustrie agrarie o manufatturiere,piirimportanti
pel nostro paese.
I professori delle Regie Università e quelli

degli Istituti o Sonole superiori del Regno, del
pari che i direttori delle stazioni agrarie non
sono ammessi al concorso, poichè la larghezza
deimezzi dí cui possonodisporro li po'locherebbe
in rondizioni piil favorevoli di quelle degli altri
studiosi.
Ove la Commissione riconoscesse in alcuno

fra i lavori presentati, pregi assai notevoli ina
non tali da meritare l'intiero premio di lire
2,500, essa potrà proporre al Ministero di ri-
partirlo in due ricomþense da ass•gnarsi alle
due migliori memorie.
Ove niuno fra i lavori presentati fosse giudi-

cato meritevole di premio, verrà rispertoil con-
corso nel modo che sarà stimatopiuopportuno.
In tutti i casi la Commissione designera le

memorie che sebbene non Abbiano riportato
premio, rivelina nei loro autori larghe cogni-
zioni di scienze applicate.
Gli autori delle memor:e premiate o dichia-

rate degne di nota nel senso sovraccennan, a-
vranno un titolo di preferenza nelle nomine de-
gli insegnanti e direttori per gli ibtituti dii6Éru•
zione e per le stazioni sperimentali ylipentlenti
dal Ministero di A8ricoltura, Industria e Com-
mercio.

1 manoscrittied idocumentirelatividovranno
giungere al Ministero di Agricoltura, industria
e Commercio non più tardi del 31 agosto 1878
e saranno contraddistinti da un'epigrafe ed ac-
compagnati da una busta suggellata che porterà
all'esterno l'epigrafe stessa. e racchiuderà un
foglio contenente la firma e l'indicazione del
no mcog5nom do lio dell'antore.

II Direisure duraPasirione
V. Er.r.asa.

IINISTERO DELLA ISTRUZIGH PUBBLICA.
Comeerse SIla cattedra di patelegia generale ed
amatemia patelegies waeamte mella E. Someta

Superiore di medleima veterimarin di

In conformità della deliberazione presadal
Consiglio Superiore di pubblica istruzione ed a
norma delle disposizioni contenute negli arti-
coh 35, 36, 37, 38 e 11'l del regolamentoper le
Regie Scuole Superiori di medicina tetermaria,
approvâto col R. deoreto 8 disearbre 1860, è
aperto il concorso per la nomina del professore
titolare di patologia generale ed anatomiay
tologica nella R. Scuola Superiore di medicma
veterinaria di Torino.
Tale concorso che si farà per titoli e jaer em

me, avrà luogo presso la Senota niedesima.
Gli aspiranti dovranno gresentare lè loro'io-

mande e i loro titoli, nelle forme volute dalle
vigenti discipline, a questo Ministero dellaPub-
blica Istruzione entro tutto il mese ali gen-
naio 1873.
Roma,9 novembre 1872.

nr. asegresaria muerare
Rasasco.

DIREZIONE GENER A LE DEL DIBITO PUBBLICO
(2•1mdeficazions).

Si è ch esto il tramutamento della rendita di
lire 775, iscritta al n. 162677 del consolidato
5 per 010 presso la cessata Direzione di Napoli
a favore di Salvati Vincenzo, Giuseppina, Cla-
rissa, e Luisa, minori, ecc., ecc., allegandosi la
identità della persona di Salvati Clarissa con

quella di Salvati Maria Clarice.
Si diffida chinnque possa avere interesse a

detta rendita, che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
non intervenendo opposizioni, verra eseguito il
chiesto tramutamento:
Firenze, 27 novembre 1872.

IIIapcitore Gameral¢: Cramror.rr.r.o.

DIRECH GERALE DE DEBITO PUBBIJC0
(2 ymmensione).

Si è chiesto il tratautamento al portatore
della iscrizione di lire 655, access sul Gran Li-
bro della olissata Direzione di Napoli al n. 597,
a favore di Marotta Alberto in Francesco, usi-
nore sotto famministrazione di.Giuseppe Ms-
rotta ece noache41ellyncrizione dilire & tecesa
come sopra al n. 6274, a favore di 11arotti Al-
berto fu Francesco, minore sotto famministra-
zione di Giuseppe Marotta, allegandosi Yiden-
tita della persona con quella diMatotti Albatto
fu Francesco.
Si diffida chianque possa a;ware interesse.a

tali rendite, che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,

non intervenendo opposizioni, sarà EBQgUÎÊ0
chiesto tramutamento.
Firenze, 21 novembre 1872.

ex.p.nor.o...r.res ora...r.ora.

Inniong GEganALR DELDEBITOTHRRUtn
gge om.MNursinasal .

Venne chiesta la-rettifica dell'intestazionedi
una rendsta del consolidato 5 per 0¡Oy isaritta
al n. 34910 di questa Direzione Generale per
annue hre 25, al nome di Perrichþ Salsatore
da Lorenso, domicihato in Napoli, alle5Àña Alla
identità della persona del medesimo con q
di Persichmo Salvatore di Lorenso, domiediato
in opdiÒda chianque possa avere lättEBBBO&
tale rendata, che, trascorso un inese dalla tlatã

eseguita la chiesta tt

Firenze, 2 diceinbre 18'l2.

PARTÈ N0N UÊÉÌ( ÏRE
NOTIZIE VARTR

11 P. Densa ha inviata all'Unità Catto-
lica la seguente lettera:

1keerendissimo sig. Direnare,
La corrente polare che cominciava 44 Ava

sarsi intermo di noi dopo il giorno aconen 9

che ne lassisys a

equator engionarono amore e. li
burrasche. (Queste si sentirono, sì noe no

mari,2na non vi produssero danninotevolicomo
le precedenti; inrono peròdisastrose elttom
al nord d'Europe e soprattuttanen'Arnipelago
uglese, dove imperretsarono con ampeto faf>
sissimospecialmente neigiorni.8 e18.
Codeste cartanti d'aria caldatonnero,la (gia-

peratura sempremite in tutta Pitaliipamoño
percertoinsohto.per questa stagione.
Dai ballettini meteorologici interania ti pi

rileva che ieri (19}una buona parte d'Euro ,
rimanevaancora sotto l'influsso delle b d

suddettee lepioggie continuaranosullaManica,
sulle costo francesi ed in Austria. PeròJo alto
pressioni che persistono encora met Baltico e
nella Penisola iberica, e che cominciano a farsi,
sentire anche da noi, cidänno qualcheaperazpa
di tempo migliore.
Intanto gli apparati magnetici sond statipei

giorni decorsiirandementeperturbati, massune
la sera. -

.

La perturbatione ýit intensa•si ebbe nella
sera del 14. Essa fa improvvisa, e l'ago di de-
elinazione dalle are 6 alle ore 7 e.20 suinuti si
spostò di 2(rminuti verso est. Essa andò com-

giunta ad una bells aurora polare, vistaad Ao-
stadal revereado Padre Volante, eaVolpaglino
dal revérendo den Pietro Maggi.
Noi qui non vedemmo che una graziosissima

raggiera di cirri fuiformi e delicatissimi who sa

dipartivano tutti dalnord a guisa di raggi au·
rorali, e che poi più tardi si raccolsero ititorno
alla luna. Qaesti raggicirri-formiferono distin-
tamenteesservati anche ad Aosta; ma in que-
saatazione si vide eziandio una bella luce an-
rorale dalle 6 Alle 7, e poi di nuovo alle 7e
mezzo verso N.-N.-E.pnon estante il chiarore
della luce lunare.
Dopo quest'ora la meteora continnò aTodirsi

a Volpeglino {stazione assai acconcia .per que-
stogeneredindaginiy, estendendastper90 (Radi
in lunghezza e 20 circain altezza.
Siffättameteora acco il passaggio

delle due correnti di sud e che era eed
evidente dalladirezionegälle nu ; non che dai

movimenti det barometro e Œel termometto.
Det nord del continentenon síhr ancora al•.

cana notizia forse per la cattiva stagione che
pers stera inquelle regioni. •

Il sole ha poche niacchie, ma alcune assai

belle; e ziel 16 sul'suo brio io hoposacrrato am-
pie egrakióse protubèra e.

11 revoierido ilon Domenicogongim, diret-
tore delP0sservatõrio del Colle dF Vifdobbis,
miannunzia eba nella seraWieri Paltyd(18),
versø le 10, si ebbe a Rivå Valdobblagmaforte
seassa aussultoria diterremoto, che per¢non
durò che 20 ininnti secondill cieleers coperto
e gaddero 5 centimétri di neve.
Da ultimouna splehdidíàsima Inm1•

nosa fa vista 4 Mondorì ed a Vol onella
3ntttina del 12 terriate, kilo ora I ino na-
cleo in ambedue le stastonift étitostoDBi
inferiore a quello della luna (a Volp
apptezzato I duo terki), e la sus luos trÄ c64
intensa, che iluminò improvvisaraente la via e
le case a Mondovi. 11 suo strascido era largo,
maWrto odin tynést'ultima stafione IEbõlide
fuhto spriraitalla snedellatsas corsa,rlan-
cianãod'ogniintornoscintille,massensaramore.
Non fudeterminato con isione i1cammino

della meteoravia Volpeghno mi sie scrive sola-
mentschemesa sicandessin Cassioper.ed and
ad estinguersi nellagiraga.
Mi creda, signor direttore, con distinta stima,
Dall'Osservatorio di Moncalieri, 20 dicem-

bre 1672,
Dec.mo aerseP. F. Iimn.

-Col titolo a CircumnavigazionedellsEncya
Zembla e vlaggi al mare di Kara, a il Corriers
Mercantilšpubblica la pegnente lettera M ?

Il baleniere Carlsen, horvegiano, nell'estate
del 1779 parti da Hammerfest per la via di J •
gor, ed entrato nel mar di Kara, ritenuto finoa
a quell'epoca tanto terribilepergli enormi massi
di ghiaccio che sidiceta neostruissero il passag-
gio, navigò lungo la costa dellaSiberia uno alla
foce dell'Oblaenza incontrare il piùpicòolo osta-
colo. L'arditezza del capitaho Carlsen Tenne rf-
donipensalidalina copiosa pe3ei di foche.e di
balene del valore di 5000 specie (25,000 lite).
Anche l'inglese Palisser attraversð, nel 1869,

lo stretto di Matoschkin, senzaingontrarealcun
im °mento da parte dei ghiacci,.«MTò fito
all sola Bianca r.tnord della terra deiSamoj i.
Johannensen, pure nell'istesso anno, corso

senza diflicoltà due volte il mar di Kars, daadd
a nord e da est a ov6st.
Nell'anno seguente, stolants :balenieri:norte-

.giani, incoraggiati dall'esito di quelle ganga-
zioni, ei spinseronelle acque deUs Nuova Zem-
ble, e tutti vi constataronoche iLmsraera per-
fettamepte libero dai glaiacci.

.



, OABEETTUUh?FifATEDEl. REGNO S'ITÄTJA

Ne11871,Johannensen compiva il primoviag- I agosto 1871, la quale sottopone i valori sotto- Ogerte private ivi (id.). I : . . L. 41 -
.gio di ciremanavigazione intorno a quelfisola,e | scritti e pagabiliall'estero al bollo di 1 franco Go one di Cantàirì(id.) . 10 -
nel suo giornale scrive chemoltoprobabilmente I per 1000 franchi, pagato sui valori sottoscritti Id.

•

ttareale (id) . . . . . » 7 -
- quel mare è hbero sina ai capi più settentrio I o pagabili in Francia. La Commissione ha colla Cav. AntónioLagorio di Bologna a 50 -
nali detPAsia. I speriensaf ticonosciate che l'assimilazione che Ofette private in Castel talag-
Anche il baleniere Mak, altro norvegiano, so- si è voluto fãre di questi dae valori non ð fon- giore (Bologna) . . . . . , a 433 75

quende le traccia di Johannensen, fece ilviaggio data¡poichè i primi rappresentano quasi escln: Id. di Casaleecbio (id.). . . . . s 178 05
al cirenanavigazione della Nuova Zembla,arri- aivamente operazioni commerciali idi cui bene- Id. di Afalalbergo (14.) . . . . . » 157 75
vands sino a175', 25' L. N. e all'82', 31' di lon- fizi possonocomodamente soppdriare fimposta; Prodotto d'un concerto ivi (id.) » 12 -
gitudinãOccidentale,ilpuntopiùorientalestato gli altri, do in Francia, fanno Pallicio di Raccolte nelle scuole domkasli
smo a ora toccato in quella estreme regioni monetaninaiaria pei pagamenti ad'estero, ed ivi (id.) . . . . .

. . . ; . » 24 11
della Siberia. Egli vide migliaia e miglisia di hanno originemelle operazioni di cambio il cui Offertepnvate in Doccia (id.) . » 67 10
balene direkte verso it.lerante ; bessuna traccia beneficio qualche toltä è appenadi 1 per mille, Importo di vendita di alcuni og-· di ghiacciô era visibile da qualsiasi parte, e la cioè pgnale all'imposta, che in tal modo ha un getti in natura offerti dai
temperatura dell'aria toccava i 6°, 75' (centi- carattere proibitivo. Epperò l'effetto della legge prisati di Sala (id.) . . . .

• - 45 48
grádo) sopra.sero. In questo viaggio si nnven. suddetta è stato di spostare le oþerazioni di Id. di Calderara

.
.

. . . . . .
• 25 93

pero dai globi di vetrogalleggiantie provenienti cambio, e concentrarle sui mercati ove il diritto Id. di Zols (id.) . . . . . . . . . » 3 48
-dalkNorwegra, segno clie il Golfitream arriva a insignißcante, sicchè non si sono efFettuati gli Raccolte dal Comitato di Casio ofino a queBe rive. introitisperati slal tesoro. La Commissione ora . Casok(id.) . . . . . . . . » 41 50
- Nello stesso anno il capitano Tobiesen, bale. propone di ridurre il diritto attuale da 1 franoo Id. nóHeannol€elementari ÌTi (id.) 13 40
miere, al trovava, già fin dallf il giugno, cioè un per 1000 a cent. 50 per 2000, e credeaichel'As- Comune di Pian del Valle (id) » 50 -
mese yli recht e Pa elle acque sembles adotterà la proposts• Comuni iM, Civitdupa-
oB i dell la Ïl ytesso

pn
- L'amministrazione delle dogane in Inga Temre h

, onno 40 -

n neas n mari ro mo en
col dal o le 0

che e balene il 27 higlio egli ripaesò il Capo
di novemb-o to.11 valore dichiarato elle

lire 990 60 già p bheate a 118 50
.e aT rno si se o alc

d
Comune op clua di Rovelan 322 -

in o un. vi
e ch n cal I n

Como al iÀ. » 150 --

quando picco o schifo sul quale na-
m

Id. di Cazzone (id). . . . . . a 25 -

utro bal n giano, Isaken, salpò 1 a go e i o une Ca t C ona) 2
il a n a n It te lo. Ikvini r da maamg )e È1|ia&> 150 -

iorni.& Cape Petermann, coal chiamato dai nel 1871. Omovimento inarittimo à aumentato di Genova, costruttori'navali
mmasa però,chluso gi ghiacci dals nell'entrata, $$50BÊOsi StrBÉO I,24Û,ÛÛÛ 408. a NorthSchields

. . , . . » 875 75
14.una piccola hala neBe nellatein luogo di tonn ate 1,173,000 l'anno Opera Pia delle donne penitenti

aca.•LE dell'arravi èradi 10 gradi, Altre ohindnni di privati e Corpi
e quella di 5 sopra sera morali, raccolte a cura 'delB ga tienib Isalien cominciò il viaggiodi ausnicipio di Milano, in ag-ritorno,escenstatâ chè i ghiacci incantrati nel »U A v giunta alle lire 91,640 87, e,I Blio,aqualigliavevano impedita la naviga- compremolire3,81525s te
mene per 16 giorni; eranacognpletamente scom- Non ostante che i giornali e le corrispon- direttamentehafantova,qualparna. In tutte codeste apedinoni dei balenieri prodottod'un'accademial da-non avvenne alenha

, e .tniti poterono
denze di Vienna avessero annúnziáto che la ta a questo scopo . . . . . s 17,222 37tornare alle case loro dopo d'aver fattonn'ab. partenza del conte di Beust da Londra deb- Comuni di Bordovereelli e Drao-
basi attribtire âd un congòdo ch egli aveva gno (Novara),lire 50 cad. • 100 -

& a' chiesto per passare le feste natalizie inmezzo on
. 20 -

svernato.solla costa dell'isola. della sua famiglia, tuttavia parecchi giornali
1)alle osservazioni fatte dailialeniëri aque, di Londra persistono nelfassegnare al viaggio Totale L. 1,128,019 40

sti tre anni si è'constatatoche il mare è perfet- del copte Beust una ragiohe politica, e pre-
utameri foci dell'Obi detJenissei, tendono che l'ex-cancelliere sia andato acon" IIINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.
dell'internd dell'Asia; ùbse ilg o e

certarsi col conte Andrassy sulla rigposta munOR GMBRE DE LE POSTE.
af farma in quelle alte regioni si presenta d'una da farsi alla recente lettera del signor di era Servizie postale e commerciale intrillime.
grossenza spar , vi sono però i venti le mdnt. bla si crede che quest'asserzione hon Pe efetto delle convenzioni approvate perein-Im azione e e

pe- abbia fondamento.
. legge del 2 luglio 1873, andra in attúazionecol

monta mai, che concorrboo al suo liment nuovo anno la navigazione sfBdata alla Societa
I raggi del sole, anebe a 80 gyddi atita

Il SO corrente le due Camere svizzere si La Trmacna per Costantin poli e saranno ao
Nord, hanno una potenza straordinaria, e tale sono riunite per constatare che i loro lavori oc dell tà

e

fatto venne pure constatatodaßcoreby, quando hanno toccata la fine. La sessione tenne poi gia Peirano e Florio.me i s i o dichiarats chiusa. Ali itinerari ed oraridellelineedilungo corso
parte, cioè all'ombre, gelavifortemente -- e delle prinoipali comunicahioni delle nostre
Mack nelle isole dette del Golfstream- al Ecco, secondo l'Epoca del 18 dieeinbre, isolo saranno stabiliti come qui appresso:

settentrione della Napvn 7 nbla, 76° 112 lati. quali sarebbero le basi del' nuovo progetto SeeleiA R. Rubittine.
tadine Nord'-oeserròllgiorno B loglio una di legge sulla riorganizzazione dell'esercitö

spagnuolo e sall'abolizione della coscrizione i
P ada ora . . 25 a'og mese

datispiegandfacilmente i fenomeni che vediamo « L'esèrcito sarà composto dei militari in g .

11
. . . .

in quelle alte e fantastiche latitudini attività di servizio e della riserva. Il quadro Arrivo ad Alessandril .-I . 18, as, a is.

Noccidentale, settentrionale <d or en- dell'armata attiva comprenderà lo stato mag¯ Partensa da Alessandria
. . . . 27 id,

della meridio hbè ol el rd
giore generale; lo stato maggiore, I artiglieria, a . . . . . ,

2

Fisola il mare, è pià esteso, è in quelle latitudini ü genio, la cavalleria, i battaghom di bersa- Id. Iivorno.
. . . . . 14, 24, 4 id.

che s'incontrano leacque dell'Øbi e del Jenissei glieri, i corpi politico-militari ed i quadri di Arrivo a Genova
, . . . . . . . 15, 25, 5 id.

colleNe correnti del Golfstream; e ciò risekva.
see di già in singno vi sia possibile la

< Questi corpi costituiranno il nucleo del- mese

ai viaggi dei baletiieri norvegiani ossiamo
l'esercito, il quale non potrà in nessun taso I

-

gnindifors, dirç¾ sideréExt Ghe la avi hi- oltregiassare 11 numero dia0 mila nonòà! re- ta. Catania 28 ial
lità del marGlacialenoir dipendoWi:ircostaggi cliltati mediante volontario arruolarnesto. la. Porte said

. . . . 2 id.
p o meno favorevoli, ma è un fatto costante e < Le reclute saranno divise in tre classi, e i

. .
9 Ë.

sitte 6 n
dotto le seguentVdenominažioni; Arrivó aBoatsy . . . . . . . . . . .

16 id.

rova indiscutibile e incontestabile. < 1. Armata d'istruzione; aa Bo ay . . . . . . . . . 1
.

11prof.PetermannconchiudenelleMieheiluss- « 2. lKilizia provinciale; Id. Sues
. . 14 idiencolPesteraarelasaxopinionecheunpiroucafo 3. AHliziä riazionale. Id. Porto said

. , . . . . . .
16 is.

ruito pegxiaggi al Pola Nr trà;þ1- giorno primo el mese dLge naio avrigmo Arrivo a Gen
.Abdalkroostä tedesca,nei cinqite mesi d'esta- raggiunto il véritésimo anno, saranno dichia-

4 attraversare it braccio di mare che è posto rati soldati della prima riserva.
' seeleta Paininssi ed Orlehtiale.

fra la Ruova 26thbla e 16 stretto diBehrin ri. ... Tegeria-Remmeria.
conoscêimrle terr,e diWrangef irritornarepr la

VNe saranno eccetinattioltanto coloro ch Fartensada Venezia.
. . . - . . . we 11 it.

steilsa via, e La r i - fanno parte deR'eserditò àttivo, il 4ùale sarà Id. Ancona
. . . . . . . . .

ashato 8matt.

Upássaggian¾ ptis dallPeta n äòmp&sttrdrüdàiffente di tolontari arruolati. gaa
1 c'e r loio

ria Phypr e
.

< Il servazio &lla rua riserva durerà tre
Partensa da Alessandria

. . . . . , marted18 matt.
ero fra 16 Spitzb*rgenela mEssi à 'tirilite potrà essere ridotto adun rin i

. . . ... . . .
b ma

apartirono il 14 luglio di quest'anno da Teótåsö, anno al ruum dell'articolo 23 e ad un anno Arrive a Venezia . . . . . . . . .
lunedi 8 mtt.

bordo'della Opeltheff, zinfeWS20TätineTInte, e niezzo ai termini dell'art. 2&, sotto le con- (Lapartenza daAlemaandris Brindisi è subordi-oprovvista di unamacchingapparedellaforza dizioni espresse nei suddetti articoli. nata alfarrivo della valigia dW.1.ai..-1a2i...Ja 100 cavalli. CodebtdMultiEto heprótvi. Brindisi-Alessandria o in comeidenza a saes coi servisi
gioni perdue anni emezzo, e svernerà tin boa

« Terminato il servizio della primariserva, inglest g saali dell'India, dolla Cina, del Giap-
elle Alaie nord-est della Nuova Eemblapper coloro ché ne fanno pane, passeranno nella pone e ralia).
rocedere poscia, quando i ¶hiácei saranno seconda riserva ove seWituno per quel nu- seeleta La Trinneria.
sciolti, verso oriente e lo stretto di Behriog- méro d'amil fiécènsario per cdmpletare i sette gea derMediterraeo.

M. Canraaro• anni di servizio nella prima e snella secotida Partensa da poli . . . .
1 4 a

-Neipriinidirci mesi del 187tla Francia riketra. Terminati quosti due servizi, i militari Id. Messina.
. . . . . . . de enien 12 notteha impožtato per 8 a.ila ha

passeranno nella terza riserva, ove serviranno Arriv Cost opii . a raera
tutto il níovinie too cänilla é31. movimen ancora per nove anni. Partensa da Costantinopoli . . . . i e sera
dei metalli preziosi inoltrà è stato di 343,191 « Sarà facoltativo ad ognuno di continuare Id. Pireo

.
.
. .

. . . L do enica « sera
snila alla entrataa 226,913 all'uscita.Laespor- a rimanere in questa terza riserva finchè ab- ( .Azione he superato di 142,191 mila franchi'la bla raggiunto lità di trentacinline anni. » Arrivo aNapoli . . . . . . . .

i sabato ?matt.

si ha na aatsento di 852 niilid àëlla iingibitä- yam,
21ene e di tä5 nella esportazione; laesporta- ÈÌSSidi a Î3fçre itÍ iiËB ggÎtil Pam daVän

. . . . . . .
Ja4mzioile dei ceresh e superiore di 121 à:iltom a dalle BilimelibíÀàlleRI. Id. Brindisi.

. . . . . . . domenica8 sera
quella del 1869, ed anco del precedente decen- 14. corfn

. . . . . . . .
: Inneal 1sera

mio. Il mere di ottobre altilno phnenta im ral- Offerte giàannunziate oel iiumero Arrivo at Pireo .
. . . . . . . . . . mereeled18 matt.

11 e à n
Prof dE dell'Is

1, 107,093 66 P za dal PI . . . . . dom-eai 4 sera

tobre porta le tracce.di pagamenti fatti dalla ay,ronotnico, scuole tecmelte Id. Brindisi.
. . . . . . . merealed15 sera

Francia all'esteroisiecliè le importazioni di nu ed eigmentart di Aquila .
» 85 35 Arrivo a Venezia . . . . . . . . . . venerd18 matt.

merario sono di 50,083 mila franchi inferiori a Prdfessort della scuola normale (L'arrivo da Brindisi a Corfà è posto in colnoidenza
e del 1869 el di femminile isi

. . . . . . . » 52 SO col Lloyd Austriaco. - L'arrivo alPireo deBa linen die esportazioni sono 34,700 ComunediTorni arte (Aquila) » 30 Venezia è in coincidenza colla linea da Messias. -Pella al di sopra di quelle del 1869; qumdi l'ot- solomesedi gennaio lapartenzadaVenezia avràlaogo
tabre 1872 presenta relativamente all'ottobre Id. di Borbona

. . . . . . » -

.
20 - ûsabato 6 makt. invece del unerdi 4 sera, e la par-

1869 una diminuzione di 84 843 mila franchi
Id. di Amatrice ) . .

. . .
.
» 15 -- * tensa da Brindisi avrà luogo al ianedh4 matt. invece

nel mantenimento dello stock monetario in un Offerte pnvate Iva (id.). . . . .
» 71 82 della domenica 8 sera).

solo mese! Congregazione di Carità tra (14.) • 40 - SeeletA R. Enhattine (Sardegaa).Comuni di Pescorocchiano e Can
La Clatni•àone det bilaneir francese ha talice d.), lire 10caduno » 20 - Patenil" $Gan va y no

propåste alla Calgera la retisionedella legge 23 Comune di conessa (id ) .. . . » 10 - Terrasova,

Fartense da Genova per Livorno e Portotorree: mer-
soled19aera.

Partense da Genova per Livorno ePortotorres, too-
cando Bastia: sabato 9 sera.

Partenze da Civitavenohin per Portotorres, toceando
La Maddalena: martedì 8 asta-(Questa lmen
muove da Livorno).

Partenseda Cagliari per Napoli: giovedy sera.
Partense da Ca lian per Palermo: glovedì G sera

P & CagelS per Tunisi: domeniaa 8 sera,

renova.

Partenseda Portotorres per Livorno e Genova: dome-
nica messogiorno.

Partense da Portotorres per Livorno e Genova, toc-
cando Bastia: mercoledì 8 matt.

Partenze da Portotorres per Civitavecchia, toceando
IsaMaddalena: veneral 10 matt. - (Questa lines

Pa
ro e sa Livo-o : sabato2 sera.

Partense da perCagliari: sabato 6 sera (quin-
dioinale)

Partense daTunisi per Cagliari: mercoledì mezzo-

giorno.

Sarà stabilito col 1• gennaioun servizio gior-
naliero con piroscafo fra Piombino e Portofer-
raio, regolato come segue:
Partenzada Piombino. .

. . . . . . . ore 8 - sera
Arrivo a Portoferraio . . . . . . . . . ore 5 - sera

Partenza da Portoferraio
. . . . . . . ore 9 80 math.

Arrivo a Piombino . . . . . . . . . . . ore 11 30 matt.

Seeietà I. V. Florio (Sicilia).
Partenze da Napoli per Palermo: lunedì, mercoledi,

giovedi, venerdl, sabato 4 sers.
Partenze da Napoli per Messina e Reggio: lanedl,

mereoleil, venerdì 4 sers.
Partense daPalermoperNapoli: lunedl,martedl,mer-

coledi, giovedi, sabato 9 sera.
Partense da Messma per Napoli: martedi, giovedl,

domenica 10 matt.

Partensa da Palermo per Civitavecchiarvenerdi ore
11 matt.- (Questa linen prosegue sa Livorno il
sabato alle 4 sera, e da Livorno sa Genova dome-
nica 9 mattina).

Partensa da Palermo per Messins: ogni martedì alle
6matt., con anali settimanalia Cefalà, S.Stefano,
Milasso, IJpari, e quindicinali alternati a Patti e
Capo d'Orlando.

Partensa da Civitavecchis par Palermo: gioveðl ore
2 sera - (Tale linennuove daGenova 11 martedì
9 sera, eda Livorno merooledi 11 sera.

Parbensa da Messina per Palermo: ogni domenies alle
8 matt., non sonli settimanali a Lipari, Milazzo,
8. Stefano, Cefala, e quindicinali alternatiaCapo
d'Orlando e Patti.

Seeleta Petrame e Danovare.

Partensa da Genova: lunedi 9 sera, marooledi 9 sets,
venerd19 sers.

Partensada Livorne: martedì 11sors, giovedl 11sera,
sabato 11 sera.

Partensa da Civitavecebia: veneral2 sera.
Arrivo a Napoli: giovedì 2 math., sabato 3 matt., In-

nedl 2 matt.

Partensa da Napoli: martedi 2 sers, giovedl 5 sera,
sabato 2 sera.

Èarienza da Civitavecchia: venerdì 4 sera.
Partensa da Livorno: mercoledì 11 sera, sabato 10

matt., domenica 11 sers.
Arrivo a Genova: giovedì 7 matt., sabato 6 sera, ln-

nedl 7 matt.

Partenza da Napoli: marteal 4 sers, sabato 4 sera.
Partenzada Messina: gióvedì 8 sera, innedì 10 matt.
Arrivo a Catania: Tenerdì 4 matt., lunedì 4 sera.
PartenzadaCatania:marted112notte,venerd112notte.
PartenzadaMessina:mereoled111 sera, sabato 12 notte.
Arrivo a Napoli: venerdì 6 matt., lunedì 8matt.

(Queste linen tocca Paola, Pisso e Beggio).

IA linea settimanale Catania-Ancona conti-
nua coll'orario attuale a tono il mese di gen-
naio 1873, facendo scalo ad ogni settimana a

Side rab,Catanzaro, Co trone, Rossano, Gallipoli,
Corfà, Brindisi, Bari, Molfetta, Viestie Tremiti,
ed p an aquindicinaalternata a Taranto

Col 1• febbraio sarà soppresso la approdo a

Corfil, modificando l'orario degliscali mtermedi
ed adottandosi i seguenti estremi di partenza:
Partenza da Catania

. . . , , . . . venerdl 2 sera
Id. Brindisi . . . . . , , lunedì 12 notte

Arrivo adAncoma
. . . . . . . . . mercoledì 12 notte

Partenza daAnoona
. . . . . . .

. sabato 9 sera
Id. Brindisi.

. . .
. .

. .

marted17 gera
Arävo a Catania, . . . a . . . . .

Venerd17 mût.

(Questalinen proseguedaAncona suVenezia e Triß6ÉO).

CAPITANERIA DI PORTO

del tempartimento marittime di Rimini.
Si de náto per gli efetti di cui agli arti,

coli 131 e 136 del Codice per la marina mer-
cantile ähe nelle acquedi questo compartimento
83DO 6tati rÌCR rati i 50tŠOBOtati Oggetti :
Una liattana lunga metri a 97, larga 0 99,

alta 0 28, in pedimo sfato, ricuperata a Ma-

gnavaccá li 8 agosto 1871

Tri palinon atti ad essere lavorati, servibili
per legna da fuoco, ricuperati a Magnavacca li
12 ãgosto 1872.
Un battello lungo metri 4 70, largo 1 50,

alto O 70, dipinto in nero con fiiscia bianca al-
l'interno, ricoperato a Cervia li 31 agosto 1872.
(In ancorottodi ferro lungo metri 1 80, della

circonfereniadi centiinetri41, congrosso anello,
in buono stato ineno le patte, con catena molto
ruginita luñga inetri 47 60, ricuperato a Ce-

senatico li 11 settembre 1872.
Rimini, 20 dicembre 1872.

11 Capitano di porte reggente
F. Gar.x.o.

H. CAPITAÑEËIA DEL PORTODI GENOVA.
Avviso.

U giorno 5 del volgente mese è stato rinte-
nato nella acque di Yoltri un travedi pino della
lunghezza di metti 6 12, del diametro di metri
0 35, con marca L. C.; pariziato lire 20.
Chiunque abbia da far valere ragioni sulla

proprietà di tale trate dovrà esporle a questa
Capitaaeria.
Genova, 18 dicembre 1872.

E Capi¢ano ddporto in«condo
G. Coxxxou'.

AMMINIßTIIAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIOR COMPAETIMENTAI.E DI VENEZIA.

Arrise di concorso.
È pperto il concorso a tutto il di 5 gennaio 1873

alla nominadi ricevitore del lotto al Banco n. 76, nel
comune ;di Spilimbergo, provincia di Udine, con
l'aggio medio annuale lordo di lire 1200.
Gli aspiranti alladetta nomina faranno pervenire a

questa Direzione l'oooorrente istanza in carta da bollo,
corredata dei doenmenti comprovanti i requisiti vo-
luti dall'articolo 135 del regolamento approvato con
R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli di
pensione o servizio, accennati nel saecessivo articolo
136, gitalorane fosseroprovvistî.
ËeR'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle con-

dizioni tuttepresarittenel mentovato regols•••=fs sul
lotto.
Venezia, addi 18 dicembre 1872.

BDirsifore:Mammusst.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO.
»IsazzoxB CEWTRAT.E N RÔ¾A.

ATTIB0 di 80580x80.
È aperto il concorso a tutto il 41 15 gennaio 1878

alla nomina di ricevitore del lotto al Banoo nam. 94,
nel comune di Toscanella, provincia di Boma, ooit
l'aggio medio sanaale di Ia. 523 98 lordo.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a

questa Direzione l'occorrente istansa in earta da boDo
corredatadei doenmenti comprovanti i requisitivoluti
dall'articolo 185 delregolamento approvato con Begio
decreto 24 giugno 1870, n. 5730, nonchh i titoli di pen-
sioneo servizio accanasti met enesensivo articolo 186,
quatora ne fosearo provvisti.
NeB'istanza sarà diohiaratodi aniformarsi alle een-

dizioni tutto preserätte dalmentovato regolamento sul
lotto.
Boms, add120dicembre 1892.

11 DireNore Øsmimia
M. Commmar.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

Bukarest, 25.
U senatore Deschlin interpellerà domani il

governo sulla questione delle ferrovie.
Ì>ietroburgo, 25.

Il Monitore annunzia che il Grandaca eredi-
tario cadde ammalato fin dal 19 novembre, e
chesoltanto il 19 dicembre la malattia si mo•
nifestò come una febbre tifoiden addominale.
Lo stato del Grandacs desta dplle apprensioni,
tuttavia non esistono sintomi pericolosi.

. Parigi, 26.
11 dividendo dellaBanca pel 2•semestre è fis-

sato in franchi 170.
Lõndra, 26.

La Borsa è chiesa in causa delle feste.
Parigi, 26.

I?ambasciatoreottomano indirizzòal sindaco
degli agenti di catabio una notanella quale di-
chiara completamente falsa la circolarediChalil
pubblicata dal Times.

- New-York 26.
Oro 112 118.

. 3fadrid, 26.
Ieri i Grandi di Spagna tennero una riunione

nella quale decisero di aderire alla Lega contro
le riforme nelle Colonie.

BOBSA DIPARIGI - 26 dioambre.
24 26

Prestito franoese 5 . . . . . .

Bandita id. 8 . . . • • •

Id. id. 5
. . . . . .

Id. italiana 5
. . . • • ••

Id. id, corrente

Banca di Francia
. . . . . . . -

Obbhgas. Ferroviexeridionali .
Cambio sull'Italia

. . . . . .

Imp. de Regla hi

86 87 86 75
53 27 68 10
84 65 84 42
68 - 67 90

91718
483 - 4¾
4865 - 4880 -
118 - 101 -
180 179 -
196 % 196 --
204 25 204 -
10 - 10 -
486 - 487 -
868 - 858 -
25 48 25 49
7 - T -

BORSA DI FIRENZE- 27dicembre.
26

,
27

a..gita sojo . , , . . . . . . .
W 80 15 17

.

14. Ingmese .....··· -- --

Frang avista . . . . . . •• . 110 75 110 TO
Prestito N•u-M. . . . . . . .

18 50 &80
Asioni Tabseehi . . . . . . . . .

931 50 980 $0
Id. Inemese . . . . . . ••• -

- - -

ObbhgamomEoalasiastiebe . . . - - - -

Banca Tonesas. , . . . . . . . .
1713 - - •-

Credito Nobiliare
. . . . , , . .

1175 - 1140 -
Banca Italo-Germanica . .

, , ,
* 616 - 810-

Cahna.

NINISTERO DEE.I.AMARINA.
lignete Usatrale SKeieorelegiee.

Firenze, 26 ilicainbre 1872 (ore 15 49).
Baremetro alzato di 1 a 4 mm. nel nord e

nel centro, stazionario nelle altre partid'Italia.

nio sono agitati per Ÿputiforti di scirocco che
dominano quasi Japportatto. 11 tempo sarà al-
quanto ungliore.

o

o



GAZZETTA UFFIOTAT,E DEL REGNO D'ITAT,TA a N*857 Venerdi, 27 Dicembre 1872
'

INTENDENZA DE PENANZA DËLLA kÈÖ¾ ÈÉ SiëWA
AVVISO D'ASTA per la vendita del beni pervenuti al Demanio per effetto de1Ie leggi 7 IngIlo 1800, n• 8086, e 15 agosto 1867, n' 8848.

Si fa noto al pubblico che aBeore 10 antimerid. precise del giornodi mercoledi 8 gennaio 1873,
la una sala dell'aiisio del registro in Montepulciano, alla presenza di unodei membri della Com-
missione di sorr¢glianza, coD1ntervento di un rappresentante dell'Amministrazione ânanziaria,
si procederà gi pubblici inesnti per l'aggludicazione a favore del mig11er offerente dei beni in-
fradtietitti, rimaati invendati al precedenti incanti tenutisi nel giorno 30 novembralm

(fondizioni prinelpali.

1. L'incanto sarå tenuto mediante schede segrete, e separatamente per ciascun letto.
A Clascun offerente rimettera a chi deve presiedere l'incanto, od a chi sarà da esso lui dele

gato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà essere scritta in carta da bollo da lire una.
8. Clásenza oferta dovrà essere accompagnata dal eertineatodel deposito del decimo del prezzo

pel quale à sporto rincanto, da farsi nei modi determinati dalle condizioni del capitolato.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca, in ragione del 100 per 100,

sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa, a norma dell'ultimo listino pubblicato nella

Gazzano Dypeiale del Regno anteriormente al giorno del dep0Bito, sia in obbligszioni ecclesiasti-
che al valore nominale.
4. L'aggladicazione avra luogo a fävere di queBo ehe avra fatto lamigliore oferth in aumento

del prezzo d'incanto. - Verincandosi 11 caso di ine o più oferte di un prezzo uguale, qualorsnon
vi siano oferte migliori, si terrà una gara tra gli oferentL -- OTO BOR.CORBODtiBIOTO gli o OTOtti
di venire alla gara, le oferte eguali saranno imbussolate, equella che Terrà estratta per la prima
si avràper la sola efileace.
5. Si procederà all'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo oblatore, is cui oferta sia

per lo meno eguale al prezzo d'incanto.
6. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 91 e 98

del regolamento 22 agosto 1867, n. SMS,

eazione anehe per le geste corriegoadenti al letti rimasti invendsti. -§etgioraslq emciale non
veagono pubblicati che i lotti eccedenti il valore di L. 8000, per cui solo sgu setsfremtitelme.
desimi spetta la spesa delle relativa inserzione.
& La vendits e inoltre wineblata aBa osservansa deBe oo¾a! contemate aél Ñtolato ge-

nerale e spotiale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non che gli estratti deHe ts¾eBë è i docu-
menti relativi, aaranae visibin tutti i gioral Asile ere 10satalle ore 4 pom. nell'eRzio suddetto.
9. Non sarsano.ammessi saucessivi adiaenti sai presso don'aggledfessieme.
10..Le passivith Ipotecarle che gravano lo stabile rimangopo a partoo deÏI'Annnhildrazieme, e

per quelle dipendenti da canoni, eenal, livelli, ene, 4 stata fatta preventivamente la Beinzione
del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta.

7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggladleatario dovrå depositare la somma
sottoindicata nella colonna 10* in conto delle spese e tasse relative, salva la exceessiva liquida- AWTERTENEE. - Si procederà si termtal 'art. 108, lettera F, del Codice penale teseago
zione. contro coloro che tentassero impettre la libertà dell'asta, og allentaasssero gli ¾ti ¢an
Le spese di stampa, di afilesione e d'inserzione nel giornali del presente avviso d'asta earanno promesse di danaro o con altri mezzial violenti the diffode, qualido soa il ttisse di fatti gol

a carico delfaggiudicatario o ripartite fra gli aggiudiestari in proporzione del prezzo di aggadi- piti da più grávl sansloal del Codice stesso.

DEBORISIONE DEI BENI PREZZO

i beni DeROulinaziOne e flatura
naisura d'inosato P

ta s 4 5 st a sients

E. A. C. ßtaja
376 252 Montepulciano e Chian- Capitolo della cattedrale Due po leri denominati Casa Nuova e FonteCornino, een le rispettive case coloniche ed annessi, con casa ad uso

ciano di Montepulciano di pigionali in luogo detto Pelago Vecchio, con fornace dà cald\ns ed unapiccola cappella . . . . .
.

113 79 81 680 80830 > 8083 a 5000 > 8186 50

6512 Siens, li 16 decembre 1872. L'Intendente di Pinanza: L. ANDREUCCI.

KOTIFICANZA 6180

PEE TRAMOTAMENTO DI RERDITA.
(1• pubMiessione)

Baulatanza del
. r Giovanni Car-

fa Antonio residente in Mag-
quale erede del defante di lui fra-
germano Bartolamto in forza di

testamento.25 agosto 1866 rogato Fasola,
il tribunale elvife di Novara con suo de-
erato deBi undieLoorrente dicembre ha
diebiarato spettare ad esso instante nella
predetta sua qusHtà il certißcato di De-
oito Pubblico teUo Stato, nominativo ed
intestato al derupto Bartolomeo Car-

rtpate B numero91116, della ren-
lire trecento cinquanta, e venne

aatorisaata la Direslose Generale del
Debito Pubblico ad esegn il tramuta-

.
ento dèns rendita stessa in altrettanto

Ghpor-tatore da rilaselarsi all'instante

Tanto a es ner gli efetti voluti
dall'art W del regolamento otto ottobre
1870.
Novara, 17 dicembre 18T2.

F. XHJXESI, gr00. Oppo.

DET.TRP.RAviflNK 6H8

(1• pnWicazione)
anale civile di Napoli con deli-
e del 30 settenibre 1872 hik or-
ebo la Direziode del Debite Fnb-

blico del Regno d'Italia, dal certineato
di anane lire 65 sotto 11 numero 32isn in
testa di Grasso Bartolomeo fu Antonio,
facela sei distinti certißcatt.
B prlmo di annuo lire 25 in testa di

Grosso Leurs fu Bartolomeo.
11 secondo di annge liré 20 in testa di

de Rosa Nicola fu Alichele.
Il terzo di annue lire 5 in testa di

Giura Fraseesco fu Luigi.
U quarto di annae lire 6 la testa di

Giura Giulia fu J.wigi.
Il quinto di annae lire & in testa di

Giure Luisa fu Luigi.
11sesto ianne di aanne lire 5 in testa di

G
à n gnori Francesco

d tis vicepresident
metti giËei, il 41 30 settembre 1D
Firmau: F. de Rogatie, DomenicoPalma
vigeenaceBlere.

DELIBERA2IONE. 6108
(34 pubblicazione)

B tribunale civile di Napoli 4.sezione
deliberando in caméra di consig io in se-

Libro del Debito Pubbico Italiano di
tramatare in eartelle al portatore i due

esti di rendits iserttta in testa di
P mba Pietro fu Rafaele, 11ptimo del
äovembre 1986 di annue lire 290 sotto

B numerp 130232, ed il -eeconde del 10
settembrp 1869 di annue Hre 3550 di rea-
dita sotto il anmero e are
le dette hartelle al e r tiles
ocuratórespeciale bs,
usta il mandato autënticò per notar

Napoli del 23 settembre1872.
l notaio certineatore signor

Guida perehò curiledisposte ope-

Coal deliberato dai gnori Francesco

a e le Gae o på
gladici il di 28 ottobre 1872. -- France-
soo deRogatie.

Per copia conforme
Faucasco Parso.

NOTIFICAZIONE.
(16 puòNicamione)

Si rende pubblicamente moto che con
Beereto del 23 ottobre 1872 il tribunale
civile del cireotidario di Mondovl, sulla
richiesta dei signori Paolo ed Alberto
fratelli Lanza fu avvecato Matteo, ha
autorizzato PAmministrazione del De
bito Pubblico del Regno d' Italia ad o-
serare senza alcuna ai lel responsabilità
H tramatamento in titoli al portatore di
ddð certinesti di rendita consolidato i-
taliano elaque ser cento, ambedna da-
tati da Torino il 15 aprile 1862, intestati
al canonico Giuseppe Maria Boeri fu
Giu po di Mondort, defimto in detta
clt 1þ giugno 1859, l'uno di annue
lire novantaginque, avente il pum. 9877,

fratelli Lansa la goalitá di unici
ere del titolare di detti certincati no-

vL
Firenze, 20 dicembre 1812.

6189 Dott. Garrano Barrocr.

DELIBERAZIONE.

ESTRATTO DI DECRETO.
(26 pubblicazione)

Per tutti i conseguenti effetti di 1
II sottoscritto rende noto che il
tribunale civile e correzionale di -

laxo con decreto 16 novembre 1872, nu-
mero 1138. autorizaó la Direzione Gene-
rale del Ilebito Pubblico del Regno ad
impartire le opportune disposizioni per
il tramutamento in eartene al.portatore
del eertincato numero 17726, della ren-
dita di lire settantacin Ire 75 00),
col numero 14&I1 del di posi-
zione intestato a Barsi fu Ofo-
vanni da rilasciarsi si di costei figli ed
eredi e ori GioYano Luip ed Aa-

ano.

Ilo e sorelle Luigi di

Dott. Arrosto Rossi, notaio in
6310 MHano, incaricato.

ESTRATTO DI DECRETO. 6317

(2• pu6Nicazione)
Per gli effetti e conseguenze degIlar-

tienli se e 90 yegolamente del Debito
Pubblico 8 ottobre 1870, e nello interesse
di chi e come per legge si rende noto,
che il tribunale civne e correzionale di
Leece in data del 3 settembre 1872 emet-
teva decreto con cui autorizzaTa il sig.
Domenico Vergerl di Lecce nello inte-
resse del suoi figli minori Teresa, Afe-
laide ed AmallaVergor non che li mag-
glorisignoriFrase esseMariaans,
ed 11 amore emanc o Giovanni Bat-
tista Vergori tutti Lecce, apotereli-
beramente ven4ere la rendita di lire
mille cento novantacinque sul Gram Li-
bro del Debito Pubblico, risult;nte dal
certinesto num. diciottomils trentaquat-
tro intestato a Clementina Pino, madre

l q te a tan
on bligo impie

amutuo al signor Teodoro Guadalapi fa
Mariano di Brindisi.
Napoll, 16 dicembre 1872.

Lect Rostrr.

ESTRATTO DIDECRETO.
(2• pu6Mioazione)

In obbedienza al Regio de otto
ottobre 1810, numero E012, si no che
il tribunale civile e correzionale Mi-
lano con decreto 16 novembre 1872, gu-
mero 1139, ha autorizzata la Direzione
del Debito Pubblico d'Italia ad operare
la traslazione e il tramptamento dei due
certifleati intestati a Morandi Giusevne
gnondam Doinenico, l'ano in data Mi-
lano 21 marzo 1862 numero 2174, col nu-
mero 2586 del registro di posizione, della
rendita eingue ser cento di lire 1035,
Isltro in aata il Milano 6 magglo 1862
numero 50¾, col numero 2276 del regi-
stro di posmone, della rendita cinque
per cento di lire 100, in due certincati
nominat171, uno della rendi‡a di lire 570
da intestarsi så Innocente Norandí
quondam GiuseppediMiláno, Taltrodella
rendita di lireli65 da intestarsi a Luigi
Morandi geondam Giuseppe di Milado,
eregli del egmune padre fu Giuseppe.
6313 Avv. Emuo RAmts da Milano.

ESTRATTO DI DECRETO.
(2* pn66ticazione)

In obbedienza al Re i decreti 8 otto-
bre 1870, numeri 591 5913, si notifica.
che il R. tribunale e ë correziotfald
di Monza con decreto 13novembre 1872,
num. 196 R. R., ha autorizzate l'Ammi-
nistrazit nedella Cassadei depositi e dei
prestiti e la Direzione del Debito Pab-
blico del Re o d'Italia a rettilleare nei
rispettivi tri e nella polizza in da
di Milano icembre 1868, num. 92, della
Calisa depositi e prestiti la intestazione
del certxBosto di rendita italiana al cin-
que per cento, num. 8801, della rendita
anana di lire 95, e deR'assegno idem di
annne lire 1 79, num. 3215, che in detta
polizza di deposito si legge al nome di
Spreagico Pietro, Luigi e Giuseppe, nel-
Yaltra intestazione - ßprengen Pietro,
Lulpia e Giuseppa, come pure, in cambio
di aetta polizza e dei suindicati certia-
cati ed ass gno, a rilasciare altrettanta
rendita al ortatore per annue lire 90, e
la somma danaro corrispondente alle
altre lire 6 19 da alienarsi a mezzo di
agente di cambio ai signori Sprestleo
Pietro e Luigia maritata Galli, fratello
e sorella fu Carlo, anche quali eredi della
sorella Giuseppa e a Rosa Borioli fu
Gaetano vedova diCarlo reafico, rima-
ritata aGiacomo uale coerede
della prenominata maeppeSprea-
fico, tutti domicili in Desio.
Milano, 12 dicembre 1872.

6388 Avv.Emuo RAntrs.

(8• pu66ticazione}
Il tribunale etwile di Napoli in 4• se-

zione, deliberando in cameradi consiglio DEORETO. 6339
aul ppertq del vicepresidente délegato, (2. pubblicazione)
ed conformità delle conclusioni del Il tribunale civile e correzionale di Mi-

lico Ministero, ordina che l'annua lano dezione 26 au rizza la Direzionerendita di lire 8325, intestata allash GeneraledelDebito bblicoadoperare
gaora Francesca Antonacci del fu NI- il tramutamento in titoli al portatore
cola col vincolo dotale, risultante dal dei seguenti due certificati emessi dallacert|Scata del 12 settembre 1866 sotto il cessata Direzione di Milano, consolidato
=".Wfh,":R,daH oËta ¡ea

rita ed intestata in ei di lei e cioè:
ilgli elle a enti proporz e nella Certiñeato 4 settembre 1862, n. 13163,sola cioè: 1 A favore di Cle- dellannua rendita di lire 40;

di FrancescoPaolo, per Certificato 17 settembre 1861, n. 35311,aante lire 1755; 2° A favore di Nicola dell annua rendita di lire 80.
Martinelli diFrancesco aolo,þer anane E ciò sopra richiesta di Carlo Zana-
lire 1731 Se, A favore Vito Gmaeppe boni fu Logi residente in Milano ed x-

di Franceaeo Paolo, per an- nico tlglio ed erede dellintestata.
nue 738; 4• A favore di Sante Mar- Milano, 16 novembre 1872.

eM17 Franneesco o , r a ne
. T.) Firmato: SECCO SUARDo Vicepre

tineBi di Francesco Paol r annue
n e.

lire li94 6• A favore di tta Màr_ E. Esaronio, vicecane.
tineBi di Ÿr$hãáneo Pa Ifre 694

terna e in o
ESTRATTO DI DECRETO.

favore de coniugi cav. Y,"nee.e. r.. (2• pubblicazione)
Martinelli fu Clemente e FranteseaAn- La Corte di appello di Firenze sezione
tonacci få Nicola vita loro durante, col civile con delibera2ione in cámera di
dritto di ac4:escere fra essi loro, e con consiglio del 18 novembre 1872 ha auto-
la ficoltà a ciascuno di essi þ riscuo- rizzata la Direzione Generale del Debito
tere snelie antícipatatnente ciascun se- Pubblico ad intestare ad Abele Feraud,
mes‡re dL rendita senza congenso dei domiciliato a Rigaud, dipartimento delle
rispettivi.íntestatarii della proprietà. Alpi Márittime (Francia), la rendita di
Così deliberato dai signori cav. Giu- lire 350, consolidato cinque per cento

seppe Cangiano, esidente; barone Torino, portatadalcertificatonum.21570
AntonioPoerio,R roLomonaco,giu- inscritto a favore di Ferand Alessandro
dicit il di 22 nove re 1872. G. Cangza- fu Antonio, di cui esso Abele e figlio ed
no, Giuseppe Caccavale, vicecancelliere. erede.
Per copia conforme, Il richiedente

6107 Faascasco PELuso. 6182 ABELE ŸERUD.

AVVISO.
(16 pu6Miensione)

Per gli efetti previsti dallarticolo 89
del regolamento per iAmministrazione
del Debito Pubblico del Regno del dl 8
ottobre 1870, numero 6942, si rende pub-
blicamente moto che la Certe Reale di
appello di Firenze, sezione civile, con
decreto del 5 decembre andante ha au-
torizzato la Olrezione Generale del De-
bito Pubblico a tramutare in titoli al
portatore dieci certificati di rendíta,
eoneolidato italiano tre per cento, di
lire centoeiaquants CIsacuno, sortanti i
numeri dal 408 inclusive al 41'l inclusi-
ve, rilasciati tutti dalla Direzione di
Torino collá data 31 decembre 1862, ed
intestati a Luigl-Aligasto Dnmuids fu
Pietro, domiciliato a Parigi, morto in
Orleans HW gennaio 1867, e a conne-
gnare i suddetti. titoli al rtatore ai
signori Stefano Goinen gio oAles-
sandro Goga Guinard, e

bliee da ogni resposashiHtà.
Firenze, 21 decembre 1872.

6188 Dott. GArraxe Barrou.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(2= pubblicazione)

Il tribuna1ð elvile dI Öhiavaricon gen-
tenza 9 novembre 1872 aulle instanze ¢j
Carolina Briasco fu Bartolodlee vedora
del fu Gio. Battista Solari tanto a nome

proprio, qassfo quale madre ed ammi-
nistratrico I le delle one e beni
di Antonio, ed iminori
di lei e del fu Gio. Solari,
domiciliati e dimoranti alla Camininata

reientati dal sottoscritto can-
le Pedevilla; dichiara l'ap-

senza d rispettivo loro Aglio e fra-
teno Agostino-Giuseppe-Luigt Solari fu
detto Gio. Battista, nato e già domiqi-
liato e residente a detto luogo di Cam-
minata.
Chiavari, 12 novembre 1872.

5901 A. Prosvn.r.x, caus.

6518 DËCRETO.
(1* pubMicazione)

Sul ricorso to af tribunale civile
di Torino dal marchese Vittorio
del Carretto trino, realdente in
Torino, quale tutore delle minori dami-
gelle Corlotta e Costanza sorelle Roberti
di Castelvero fu contè Vittorio, emanó
decreto 18 tiugno 1872 con qui venue
autorizzata la Direzione Generale del
Debito Pubblico del Herno d'Italia ad
opekare la traslazionð della rendita, cog-
solidato 5 per cento, creazione 10 lugno
1861, inscritta afavoredella defunta con-
tessa Luigia Robertidi Castelvero,come
da certificate 8 marzo 1863, num. 66&II,
per annae lire 145, in capo alle suddette

talg rendita é devoluta alle e mi-
nori coeredi della sua ta loro
Kenit ed in forza dell'att di divi-
stone d la di costei etedità in data 3
Inglio 1871 rogato Cassinia.
Torino, $4 dicembre 1871

GAnassmo sost. Doctrorrr.

DECRETO.

(Þ pumienzione)
Il Regio tribunale civile e correzie-

Bale di Milano costituito in camera di
consiglio coi signori vicepresid ute Cri-

: stiani, giudice Savonarola, aggiunto g.
Gabbiani:

! Udita la relazione del ricorso; lette e
I ritenute le conclusioni del Pubblico MI-
nistero,
Dichiara di autorizzare la Direzione

Generale del Debito Pubblico ad ope-
rare il tramatamento del certificato del
Debito Pubblico del Rerno d'Italia cin-
que per cento in data di Milano 21xiu-
gno 1870, numero 65227, dell'annus fée-
aita di lireit.860 (ottocentosessanta)ta-
testato a Vittadini Felicita fu Angelo
inaritata Bianchi, ultimamente doInigi-
lista in Milano via Piatti,magnero 6, col-
l'emettere altro certificato di rendiga al
portatore per la semina agaccennata
favore dell'istante Blanchi Carlo dred
unico per legittima anecessione à
abstanza abbandonata dalli nominati
Vittadini Felleita, e da Blanchi An-
gelo, rispettivamente moglie e figlio del
ricorrente.
Milano, li 6 agosto 1872.

Catenam, vicepres.
6311 Dott. AvoA, vicecane.

NOTIFICAZIONE.
(2= pubblicazione)

Per efetto di deliberazione della se-
conda sezione del tribunale civile di Na-
oli di data venticinque novembremille
ttocento settantadue veniva dispoëte
e l'annua rendita di lire quattrocénfo

quarantacinqite, racchides in ttr6
certincati intestati al defunfo A stino
Buonanno fu Lorenz ortanti i unteri
d'iscriziehe 1421 52247, 52248, e
di posizione 72530, &l308, 81306, il
primo di lire duecento sepondo dilire
novantácinque, il terzo di lire cento-
quarantacmque,il quarto 41 lire ciaque,
Vesisse intestats alla signora Carofing
Finizio fu Anièllo, col pagamento alla
stessa dei semestri arretrati. Si rendedi
pubblica ragione per gli eretti di legge.
6185 LUIGI MADDAI.ENA.

ESTRATTO DI DECRETO.
(24 pub6lienzione)

Sull'instanza delli signori Teresa Bul-
lio vedova Gastaldetti, Emilio, Secondo,
Malvina mo lie dell'avvocato Rosassa,
e Cleta, m e ilgli Gastaldetti,iltri-
bunale civile di Tormo ove sono Il me
desimi domiciliati, con decreto 7 dicem-
bre 1872 autorizzo la Direzione del De-
bito Pubblico a tramatare in rendit; al
rtatore, da rimetter6i ad essi madfe e
i Gastaldetti quàll eredi del rianet-
loro marito e padre Carlo Ghlital-

detti, il certificato della rendita di Ifre
quattrocento del consolidato italiano 5
per cento, portante 11 numero 7562ß, i-
scritta a favore del predetto loro au-
tore Carlo Gaetaldetti fu Giuseppe.
Torino, 13 dicembre 1872.

XInsur sost. Pucsxza, pro-
6334 curatore capo.

DECRETO' !ÛF ÀÊÉO Hilanese . IIINISTERO DRI IATORI PUBBIJC1
Il eglo ih e _e correzio- Via del Giardino,es.12. PREFEÏ'Ì'URA DI FERRARA

(pm seis I a azionisti del C Milanese
i ara e i eer iûcato di re t snŠ 1873 è p alle5 eedolag.g Impreèa per lavori di sistemazione del drizzagno serperiora_Jel G4Uo

in data di Milano 11 fe ursio 1862, au- L. & 75, rappresentante l'interesse a 8ÍNi$$7G Ñi Ë¢NO, p¢r tma liinghezza di metri 1676.
mero 631, Intestato Beo ini Maddalena 5 010 punno per reserefzio 1812
fu Giovanni Battista di ilano,per l'an- la gmano, presso la Osama dells Societh AÑÞ
nua ee a in tremora, presso la Ranea di Genova di ÿrémedelste délibšÝameago e itscadenza di termílse per
i hi del fu Giovanni, ßomielliato in 11 Direttore Generale liminasieme ÈNigesima.

Si proviene ILpabblico the l'impress summ¢nzionata yenne oggi delibersta col
dalena morta in slo H 1 aprile 1872. ribasso del 2 per cento, e coal dal prinittivò þrezzo di L. 12,810 fu ridotta a lire
Ed anterizza per eo essa la DL, DELIBER I NB. 4 20; e ehe H termide utBe per fAre aliërlèrè rilisqio;non minore de_I wige-

rezione rale delSte Pubblico Così deliberazione og acadrà alle ore 12 meridiant del giërno 7 geinsiop. *. sano 1878.
c to in ti di

m bd d
em Ferrara, 25 decembre 1872.

Perdetto Û¾zio-Ji Segaario: &. CUETI:

Bm.M, pres. Napo dei fatono O gggg gÿÿg' * $$ig
6- g. .m.« ösiik fanhoitB: $ži MõñiënâAro

SMARSHIENTO DI BICÈVUTA. dig a

(3= pugiricasiéne)
nm , d o

NONA ERTRiZIONE per l'ammariissasione 4telle 2932 o

in Perme e vu a sia
n a e sioûi emesas dai vari comuni intenssati sialla costruziont della·fer.

Prefettura di Palermo duna cartella del libe, o ciliatien eo ,
A -

rotta col vincolo a favore LaLia ietro: nna e di decrètosit a þ g 69 107 109 116 142 150 Sit 425. 410 47t
.

tale riebtata få tilabelati s'10 gio nella la di d ta Corte,,sltra ja 568 599 612 BR 401 681 6 700 740 ffa TIS 845 $72
1872 a Arma Francesce Somma- gel t banife civile e borrezionale ,

$80 906 906 950 101# 1019 1421 1ûlO 1088 1080 11Wi 1101 1219
6138 Artoxmko ni Pisa. ittra nêllo Real stabilimento dell 12p $589 g 1#00 1416 µ90 1603 $§25 1588 .1609 1565 1819 1721

y plta di ed altra nel¾uale!¯ 172( 1748 17¢8 1719 18Ê6 1870 1887 180@ 1987 2082 2103 2105 2121 •

TRIBUNALE CIVILE E CORRE2IO- ottiti inserirs nal G 5176 2189 2928 2886 2551 $$18 2990 Wi35 $851 2it# iiF $§0: 25iß ·

NALËDICIVITATECCHIA. amannar udiziaridiNapoli,enelGior- 2559 2562 2595 2025 taas Bebt 2765 1800 Esis 2878 llist 2888 2002
Avviso p'Asta. aale del dI

.
Co Le suddette obbligagiolii eeagho ¿È fruttare eo 31 hisembre corrente, e dal 2

Aumento del sesto. 9
detta one Corte gennaio suêpepsivo avrà Inogo il ytmliokaò 111 L. idedisiatò ritirq,ili ease, ma-

Il cancelliere presso il tribunale and- gi 110 di CAs Gaþñâtò mite àÑi Walla non mitilri al pagiindato. - Detto rhiiberad Wrrätfðttuitodilladetto fa noto al palibli¿o che nella u- del sorrupþre 1trl2, pai dHtaU. Geister e 0,, Torino,
dienza del di venti desembre 1872 es- signori Mirabelli commendatore Gläheppe Torino, 2g dicembre 3872.sadoubproceduto I genmat e eµ p re idente Òõ sjÀsio¾i preesŠgnitigemis estrage e non sadora rimðórsais-
Cassa di di Civitsvecchia in te cavalier Michelangelo, Winšpler gas ass see ,

danan degli di del in Cristafgen T)i. anwplin a (3tenamn a falHageg·mymherA
mieco è ritnaato aggio ca segnänte Pietr

en G Eeeanati,e No e e ÖANoA"° $THADË FERÄATE RONIANK
miciliato III tonio Moscati procuratoraOm

me v mto Napoli, li 25 novembre1872. F,pegdo glata egettaata la stampli del processo verkle ReB'adamanzi gaaerile
anterreno ed altro piaa &136 Automo IÉoscan, proc straordinaria tpnutà in Firenze il di 28 aotembre p, ja, i signorf,sziemiitÎ PGÊrBERO
bbrièsto nèll iñola nom. 10 del otitikatif ff vérbale stesso;

an CA¾CELLAZIONE Ðî VINCOLO NAUS Dlreziong Generale della Società in Fir nze, plassa Teachis Sinta Maria

b

e tra da oa ita.
A EM resio l'allicio della Socielà, piazza San Cãrlo si Corso, n. (WA-

che strade senza nome, ed II rimanente Su ricorso deBi Antoäió e Vincenza A dieme, presso l'agelo Aella Societå;
delrisola saddetta. fratello e morella Boraarelli, residenti A X.sverne, presso I a ori Rodocauacchi P. e C. hanchforf.
E alecœqe il.termine persoprai prra a Macello (Pikardlo), la Corte d'appello Fireilke, 26 décembre 1872.

qu étaro en o 873, col si ve r 87c n oriÂÎ$'ea Il Direttore Getterale
noto a chianque vorrà rencorrervi che cellazionedel vincolo per malleveria del- 6530 - 0. DE MARTaxo.

tv en a aan
H aen p t dal 11 fu i me; sarelli COMPAGNIA ,RORNA

aŽ'aie"°.. . tif"e"' A'1"$t" ..ing'I°iitt'si¶if|$."cagig | .

d'AËraneamento e di Redito Infinobiliare
detto Codige di proceda citile. correzionale di Pinerplo com suo deeretp autorizzata con R. decre¢o del 28 soressbre Til12
Dalla cancellerm (el tribusale sud- 14 dicembre 1812 Autorlizð PAnmiim-

detto questo di veätano decembre 1872 strazion ge] peþito Pubblico a proca- Ieigheri azionisti sapè donvoesti in sasembles generale pel di 12 gemaale 3878,
6515

Il ca
L e

ura ta n di n
oya 12 mÿxidlane, neÏIs mede gelk Boeietà, vis Condotti, a. 48, tilble il deli•

aeanaksi ani stessi fr tello e soreMA berare sal peggente .

IWrsarelli come unici eredi del loropa- Ordine del glok-es .VVISO. 63öi dre ora fa notaio Domenico Borsarem.
(2* pubMieazione) Pinerolo, 20 dicembre 1812. 1. ËmliÑÏ0BB dálla Beponga serie delle asient socialL

A mente dellarticolo 69 del regolm- 6467 LAmancma, proc. capo, S. Elgsidne di oonsiglieri.

I E

.
3 one ed d'amministrazione per e

O
Clementin F

n

malia Il tribunale civile di Mondovi sull'i-
zi g Luce rese il meg t e t ni a fue .

IIANAA úI CREDITO ITAIJANO
r ehe Pannas rendita dji n Si prove no I signeri azionisti che il Consiglio di amministrazione ba.denino

su breo e Debito Público del
co ale venny di Fasieg la distrib di it, lire 7 JØ per ogni asions liberstar dL Sp0 com6 pesondoRe o d'Itqlia a favore del dpfunto dA- d etko e StefanÛra 11 Comino a eä¾ nkö sai progotti delFeëerdizio corrente.

Je ce in n i ato
aardo, nati e GamleiliattaMoe pátät to avrà incio à IIst igeandio proepfmo e contro rit

ge 10a li 1 E
ondoti, 11.newüÊ m, proe. se e sosiale, x•11, vis del Giglie.

so mese ed anno, a htstaid y[ gg 4 sembre 1872, 6506
altrettanta rendita al portatoke coè ge-

gennaio 1873 als cor- DELIBERAEIONE. 6679

e d Il tribuas ene con delibe-

d di à te 4 delft utne 80 Bessato si luogo aI jaaggmegte 4tg 2•aoconto del ifwidealle

cur or utonio Cice
ce

num. 43 e 4 le a
del 4

mbre 1872ottobre 1814-11 pancelliereBrmato Fo- un n eGiuseppe liee,Clelfs a- 0528 Il Governatore: Gn:sarra Gussam.
se

gia, 28 novembie 1872. Cgm Co

Avy C
e

dicembre 1872.
BIAxem CESARF. PFA IMPRESE E COSTRUZIONI PUBBLICHE

B O RETO. 6516
Per copia e

u, cane A termini delfart. 9 #elÍb stafuto i detekori di azioni della Y9n ta
-- • per imèrese e contrazioni pubbliehe restiq&AtrertÏ hese Adaàisze 1•g

bIté PubbHeo Italiano a utare Il tribunale civile e eerrezionale di IIL gissegna azione liberata d¾ 28 decomk
titoli al portatore, da rilssefarsi a Gia Napoli con decreto del28 ottobrealtimo, 6818 Du,r.A PµfüDEŠXA DEI, Û035 I.IO DI AND E AMONE

. 's MU$CIFIQ
.

DI ANDRIA

1 110 e numero mila tyecento novantadue e due- Nel giorno 29 corrente a ce 10 Bat., a luego ial.palazzo -nal-
assegni pro visdri in data end in h

e owe eipale, inniazi al sindado, eviati, col I ap dellaals verg1pe,
so i 286

a

n

gl incanti a 1878 87

.
FELICE Cix0ZZI, DOIBJO ÍR CO 0. e e

0

giOrnÎ gaO, €ho 5084020 COÌ 0

Succesúgae olkedità Ÿilippo.
r et de 1

e visibiß le tarBre, H regolamento dasisrio-ei B quaierno

Gli eredi.di Lazaro Facia Filippo ed¡ eól godimento dal 1• luglio tramu. Andria, H 21 dicembre 1872.
Antonio Fucia Filippo che vivevano a

tandosi al portatore le residuan11resei- Vist - It Snedaco: R. MARCHIO. .

Milano o altrove in Italia nel 10SB,söno centosettanta sulle lire duemilaventi. 6522 Il Segretario Congunale: G. Castror.roxx.
chiamati a questa eredità - Indi zarsi peredi cosegnarsial detto Achille Po-
l'avvocato deRosas-61- r Red- maner Santomasi.

Ince, RasseB-Square- A Napoli,9 dicembre 1872- FEA ENILICO, derente, *"A

gleterre. MI7 LccaRosAn. YÍ r $•


